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NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

La Gazzetta ufficiale degli enti locali 
 
La Gazzetta ufficiale n. 245 del 20 Ottobre 2011 presenta i seguenti documenti di particolare interesse per gli enti loca-
li e la pubblica amministrazione: 
 
LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 27 luglio 2011, n. 171 Regolamento di attuazione in mate-
ria di risoluzione del rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche dello Stato e degli enti pubblici 
nazionali in caso di permanente inidoneità psicofisica, a norma dell'articolo 55-octies del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 
 
DECRETI PRESIDENZIALI 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 settembre 2011 Determinazione del perio-
do di vigenza dell'ora legale per l'anno 2012. 
 
DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
 
MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI DECRETO 10 agosto 2011 
Regime di pagamento unico della PAC - importi per il calcolo delle medie regionali per la riserva nazionale per l'anno 
2011. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

REGIONI 
Datamonitor, Zaia, Formigoni e Rossi i governatori più amati 
 

uca Zaia (Veneto), 
Roberto Formigoni 
(Lombardia) ed En-

rico Rossi (Toscana) sono i 
tre governatori più apprez-
zati in Italia, secondo lo 
studio Monitoregione di Da-
tamonitor, istituto di ricerca 
del gruppo BSE, diretto da 
Natascia Turato. Nichi 
Vendola in crescita. Renata 
Polverini la prima donna in 
classifica. La terza edizione 
2011 dell'indagine trime-
strale Monitoregione, dell'i-
stituto di ricerca Datamoni-

tor (ex Fullresearch), sul-
l'apprezzamento dei gover-
natori di Regione vede un 
testa a testa tra Luca Zaia 
(Veneto, Lega Nord) con il 
60,2%, primo nonostante un 
calo dello 0,4%, e Roberto 
Formigoni (Lombardia, 
PDL), secondo con il 60% - 
in calo dello 0,4%. Segue 
Enrico Rossi (Toscana, PD) 
che con il 59,4% fa registra-
re la crescita di consensi più 
consistente in questa edi-
zione, +1,2%. Il Governato-
re toscano supera Vasco Er-

rani (Emila-Romagna, PD) 
che scende al quarto posto 
con il 58,2% (- 0,9%). Raf-
faele Lombardo (Sicilia, 
MPA) rimane al quinto po-
sto con il 56,5%, in calo 
dello 0,5%, seguito da Giu-
seppe Scopelliti, (Calabria, 
PDL) al sesto con il 56,5% 
(-0,2%). I 10 Governatori 
presenti in classifica sono: 5 
di centrosinistra, 5 di cen-
trodestra; 4 del nord, 4 del 
sud, 2 del centro. La prima 
donna in classifica è Renata 
Polverini (Lazio, PDL) che 

si conferma al settimo po-
sto, nonostante una crescita 
dello 0,8%, con il 55,9%. 
Precede l'altra donna in 
classifica, Catiuscia Marini 
(Umbria, PD), all'ottavo po-
sto con il 54% (-0,2%). Ni-
chi Vendola (Puglia, SEL) 
sale al nono posto con il 
52,8% ed una crescita 
dell'1,1%. Vito de Filippo 
(Basilicata, PD), chiude la 
top 10 con il 53,2% (-
0,4%). 

 
Fonte ASCA 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 
Cittadinanzattiva, poche sanzioni anti-fumo. Divieto va esteso 
 

elle nostre scuo-
le sono in gran 
parte assenti i 

cartelli con il divieto di fu-
mare, la vigilanza scarseg-
gia così come le sanzioni e 
gli adulti non sempre si 
propongono come modelli 
positivi''. Lo afferma Adria-
na Bizzarri, responsabile 
scuola di Cittadinanzattiva 
in occasione della presenta-
zione della prima Indagine 
civica sul fumo a scuola 
presentata oggi al Senato. 
''In questo contesto - ag-

giunge Bizzarri - condivi-
diamo la necessità di esten-
dere il divieto di fumo a tut-
ti gli ambienti della scuola, 
compreso il cortile, sia per 
tutelare anche chi non fuma 
dai rischi del fumo passivo 
sia per questioni di sicurez-
za legate al rischio incendio, 
che potrebbe scaturire a 
causa delle sigarette. Gli 
interventi repressivi devono 
però andare di pari passo 
con la formazione ed infor-
mazione come da anni fac-
ciamo con la Giornata na-

zionale della sicurezza nelle 
scuole, in programma anche 
quest'anno il prossimo 25 
novembre''. ''Crediamo - 
conclude - che i corsi di fo-
rmazione ed aggiornamento 
sul tabagismo previsti dal 
disegno di legge vadano e-
stesi anche a dirigenti, do-
centi e collaboratori scola-
stici, perché sia chiaro che 
tutto il personale della scuo-
la ha responsabilità nella 
promozione e nella tutela 
della salute e della sicurezza 
all'interno dell'edificio sco-

lastico''. La sanzione più 
frequente, adottata nei con-
fronti degli studenti delle 
superiori è la multa (31%), 
tra i 25 e i 100 euro, mentre 
nelle scuole medie è la so-
spensione (32%). Piuttosto 
scarso invece il coinvolgi-
mento della famiglia che 
viene avvisata o convocata 
solo nel 6% dei casi di stu-
denti superiori e nel 15% di 
quelli delle medie sorpresi a 
fumare. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

ENERGIA 
Nel 2011 primato Italia per fotovoltaico installato 
 

i sono buone proba-
bilità che a fine 2011 
l'Italia rappresenterà 

il primo mercato al mondo 
per potenza fotovoltaica in-
stallata. Parola di Valerio 
Natalizia, presidente di Gi-
fi-Anie, che questa mattina 
ha presentato a Milano il 
dossier ''Costi e benefici del 
fotovoltaico''. Il Rapporto, 
che scatta una fotografia 
sulla situazione nazionale, 
mette in luce le enormi po-
tenzialità di sviluppo che si 
presentano per una fonte 
energetica pulita come l'e-
nergia solare. Sono i numeri 
a dimostrarlo: nei primi 9 
mesi del 2011 l'Italia ha 
conquistato il primato mon-
diale in termini di nuova 
potenza installata, superan-
do perfino la Germania, ma 
nello stesso periodo il foto-
voltaico ha generato soltan-
to il 3% dell'energia com-
plessivamente prodotta in 
Italia. ''E nel 2011 - assicura 

il presidente di Gifi-Anie - 
l'Italia sarà molto probabil-
mente il primo mercato al 
mondo per potenza fotovol-
taica installata. Possiamo 
così rappresentare un mo-
dello di riferimento per tutti 
quei paesi che stanno adot-
tando sistemi di incentiva-
zione per il fotovoltaico''. 
Anche su questo terreno, 
pero', l'Italia mostra di cre-
dere poco nei propri mezzi. 
Significativi, questo propo-
sito, i target fissati dal Piano 
di Azione Nazionale per la 
fine di questo decennio: gli 
obiettivi indicati per il setto-
re solare fotovoltaico di ar-
rivare al 2020 con una pro-
duzione nazionale di 8 mila 
MWp sono già stati tutti 
ampiamente superati, segno 
che l'industria nazionale del 
fotovoltaico ha capacità ben 
superiori dei target fissati in 
un Piano di Azione Nazio-
nale che, alla luce degli e-
venti, risulta troppo conser-

vativo. Ad oggi sono già 
oltre 11 mila i MWp con-
nessi alla rete elettrica na-
zionale, dimostrazione che 
il fotovoltaico è un settore 
capace di creare crescita e 
prosperità: un monte inve-
stimenti pari a 40 miliardi di 
euro ogni anno (provenienti 
per lo più da privati) hanno 
creato oltre 100 mila nuovi 
posti di lavoro, circa 20 mi-
la gli addetti diretti con 
un'età media inferiore ai 35 
anni. Con benefici anche 
per le casse dello Stato: nel 
solo 2010 il settore ha gene-
rato un gettito Iva pari a 4 
miliardi euro. ''Il settore fo-
tovoltaico è in forte e co-
stante crescita - chiarisce 
ancora Natalizia - con nu-
merosi benefici per l'intero 
sistema Paese: investimenti 
privati per l'economia na-
zionale, riduzione della bol-
letta elettrica, riduzione del-
le emissioni nocive e mag-
giore indipendenza energe-

tica dai precari equilibri 
geopolitici''. Decisivi, per lo 
sviluppo del fotovoltaico, si 
sono dimostrati gli incentivi 
governativi che hanno favo-
rito la creazione di una filie-
ra industriale che oggi vanta 
produttori, distributori e in-
tegratori di sistemi e com-
ponenti fotovoltaici, oltre a 
migliaia di progettisti e in-
stallatori che si sono specia-
lizzati in questo settore at-
traverso una formazione de-
dicata ed esperienza diretta. 
Il sistema di incetivazione 
approvato dal governo nel 
2010 ha dato origine a un 
effetto moltiplicatore con 
importanti benefici per l'e-
conomia nazionale, pari a 
oltre 10 volte l'incentivo e-
rogato. E nel 2010, secondo 
le stime Gifi-Anie, il settore 
fotovoltaico ha generato sul 
totale della filiera un volu-
me d'affari di circa 40 mi-
liardi di euro, pari al 2,5% 
del pil nazionale. 

 
Fonte ASCA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

C 



 

 
21/10/2011 

 

 

 8 

NEWS ENTI LOCALI  
 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Certificato antimafia non viene abolito 
 

l certificato antimafia 
non viene abolito. È 
quanto sottolinea il por-

tavoce del ministro Brunetta 
replicando al deputato del 
Pd Laura Garavini.''Alla de-
putata del PD Laura Gara-
vini ricordiamo che l'inizia-
tiva di semplificazione an-
nunciata dal ministro Bru-
netta non punta all'elimina-
zione del certificato antima-
fia ma semplicemente a 
rendere cogenti per le am-
ministrazioni quanto già 

previsto in tema di certifi-
cazione antimafia dall'arti-
colo 4, comma 13 del decre-
to Sviluppo (decreto legge 
n. 70/2011 convertito con la 
legge n. 106 del 12 luglio 
2011), il quale prevede che 
''le stazioni appaltanti pub-
bliche acquisiscono d'uffi-
cio, anche in modalità tele-
matica, a titolo gratuito ai 
sensi dell'articolo 43 comma 
5 del Testo Unico sulla do-
cumentazione amministrati-
va la prescritta documenta-

zione antimafia''. ''Lo riba-
diamo: la legge già adesso 
prevede che siano le ammi-
nistrazioni pubbliche, e non 
le imprese e i cittadini, a 
doversi procurare la certifi-
cazione antimafia. Questa 
nostra ennesima precisazio-
ne sarà sufficiente? Ne du-
bitiamo, purtroppo. Non c'è 
infatti peggior cieco di chi 
non vuole andarsi a leggere 
la legge in vigore. Non c'è 
peggior sordo di chi non 
vuole ascoltare le ragioni di 

cittadini e imprese, costretti 
da una Pubblica Ammini-
strazione neghittosa e opaca 
a produrre ogni volta certi-
ficati che questa possiede 
già al proprio interno. Ma 
soprattutto non c'è peggior 
deputato di chi alimenta tri-
sti e inutili polemiche, 
brandendo con finta indi-
gnazione il feticcio retorico 
dell'antimafia''. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

SCUOLA 
Ecosistema Legambiente, Trento più virtuosa d'Italia  
 

 Trento ad aggiudicarsi 
il primo posto nella 
classifica di Ecosiste-

ma Scuola, la ricerca annua-
le di Legambiente sulla qua-
lità delle strutture e dei ser-
vizi della scuola dell'infan-
zia, primaria e secondaria di 
primo grado dei Comuni 
capoluogo di Provincia. Se-
guono Verbania, Prato, 
Reggio Emilia, Pordenone, 
Asti, Parma, Biella, Piacen-
za e Terni. Con Piacenza 
per la prima volta nella top 
ten. All'indagine di Legam-
biente, che intende restituire 
una fotografia degli inve-
stimenti degli enti locali per 
la sostenibilità e la sicurez-
za degli edifici scolastici, 
hanno partecipato 91 Co-
muni. I dati presentati sono 
relativi al 2010 e sono stati 
raccolti tramite questiona-
rio. Pochi, nel complesso, i 
passi in avanti rispetto agli 
anni precedenti. ''Non si rie-
sce a uscire dall'emergenza 
- commenta Vanessa Pal-
lucchi, responsabile Le-
gambiente Scuola e Forma-
zione -. Gli enti locali, 
strozzati fra il patto di stabi-
lità e il mancato trasferi-
mento di fondi dallo Stato, 
non riescono piu' a stanziare 
sufficienti finanziamenti per 
la manutenzione delle scuo-
le e il livello di qualità dei 
servizi scolastici, come met-
te in evidenza il nostro rap-
porto. Il primo stralcio di 
358 milioni di euro del mi-
liardo dei fondi Cipe per 
l'edilizia scolastica pare non 
essere arrivato ancora a de-
stinazione. Il nodo aperto 
rimane l'aumento dei finan-
ziamenti previsti per la 
messa in sicurezza delle 
scuole, associato a una pro-
grammazione che individui 

le priorità da affrontare''. 
Trento conquista il podio 
grazie ai buoni risultati con-
seguiti da parte di tutti gli 
edifici scolastici per il pos-
sesso dei certificati di col-
laudo statico, agibilità, agi-
bilità igienico-sanitaria, im-
pianti elettrici a norma, por-
te antipanico e requisiti di 
accessibilità. Sicurezza ma 
anche servizi e buone prati-
che a favore delle scuole: il 
30% degli edifici e' servito 
da pedibus; il 74% dispone 
di piste ciclabili nelle aree 
circostanti; la raccolta diffe-
renziata viene praticata in 
tutte le scuole; tutte le men-
se scolastiche sono dotate di 
cucina interna e utilizzano 
posate riutilizzabili; nel 
19% degli edifici sono in-
stallati impianti di energia 
rinnovabile. Anche que-
st'anno la forbice tra le città 
del sud e delle isole e quelle 
del nord e del centro e' mol-
to ampia: Benevento (21*) e 
Lecce (22*) sono le prime 
città del sud in graduatoria 
mentre Olbia (32*) e' la 
prima tra quelle delle isole. 
Un divario che non accenna 
ad assottigliarsi soprattutto 
sul fronte dei servizi e delle 
buone pratiche a favore del-
le scuole. Solo il 54,12% 
degli edifici scolastici e' in 
possesso del certificato di 
agibilità mentre una scuola 
su quattro non ha impianti 
elettrici a norma, una su due 
non dispone di scale di sicu-
rezza e circa un terzo degli 
edifici non e' in possesso del 
certificato di agibilità igie-
nico-sanitaria. Molto alta 
(93,06), invece, la percentu-
ale delle scuole che svolgo-
no regolarmente le prove di 
evacuazione e quelle con i 
requisiti in materia di acces-

sibilità (78,98%). Trend po-
sitivo per gli interventi volti 
a eliminare le barriere archi-
tettoniche. A fronte di un 
41,48% di edifici posti in 
Comuni a rischio sismico, 
solo il 10,30% e' costruito 
secondo criteri antisismici e 
solo sul 24,81% degli istitu-
ti e' stata eseguita la verifica 
di vulnerabilità sismica. Il 
patrimonio immobiliare 
scolastico e' e rimane vec-
chio: piu' del 60% degli edi-
fici risale a prima del 1974 
e solo il 7,97% e' stato co-
struito negli ultimi venti an-
ni. Il 36,47% degli edifici 
continua a necessitare di 
manutenzione urgente e, 
negli ultimi 5 anni, una 
struttura su due e' stata sot-
toposta a interventi di ma-
nutenzione straordinaria. 
Campania, Marche, Sarde-
gna e Toscana registrano i 
migliori segnali di crescita 
sul fronte della manutenzio-
ne straordinaria mentre sono 
in discesa Abruzzo, Emilia 
Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Sicilia e Um-
bria. Il maggior progresso 
degli investimenti in manu-
tenzione ordinaria si riscon-
tra invece in Basilicata, 
Sardegna, Trentino Alto 
Adige e Veneto mentre il 
calo piu' significativo si ha 
in Emilia Romagna, Liguria 
e Piemonte. Tra i parametri 
sui rischi ambientali interni 
agli edifici scolastici, si re-
gistra un significativo in-
cremento dei Comuni che 
hanno realizzato il monito-
raggio sulla presenza di a-
mianto all'interno delle 
strutture (92,11%). Aumen-
tano i monitoraggi e dimi-
nuiscono i casi certificati 
ma, purtroppo, calano anche 
le azioni di bonifica. Segna-

le positivo sul fronte dei 
monitoraggi delle fonti e-
sterne d'inquinamento am-
bientale: i controlli degli 
elettrodotti e delle emittenti 
radiotelevisive, rispettiva-
mente al 13,33% e al 
11,54%, crescono rispetto 
allo scorso anno. Decresce 
invece quello sulle antenne 
cellulari (34,09%) che risul-
tano tuttavia la fonte piu' 
monitorata. In merito alla 
prossimità degli edifici sco-
lastici alle fonti d'inquina-
mento ambientale, i valori 
maggiori si riscontrano per 
la vicinanza di aree indu-
striali tra uno e cinque chi-
lometri (17,11%), di anten-
ne cellulari (15,86%) e di 
fonti d'inquinamento acusti-
co (10,17%). Anche per i 
servizi e le pratiche eco-
compatibili il confronto con 
gli anni precedenti non evi-
denzia passi avanti, anzi ri-
leva un peggioramento ri-
spetto ad alcuni parametri. 
La presenza di prodotti bio-
logici nei pasti rimane fer-
ma al 52,38% ma calano la 
somministrazione di pasti 
interamente biologici (5,92 
%) e le cucine interne alle 
scuole (21,53%). In una 
scuola su tre non viene di-
stribuita acqua di rubinetto 
nelle mense. In flessione il 
dato sulla presenza di giar-
dini nelle aree antistanti le 
scuole e quello sulle struttu-
re per lo sport, presenti nel 
52,09% degli edifici scola-
stici. Il servizio di scuolabus 
e' in decrescita costante, con 
il 32,57% degli edifici ser-
viti, e quello del pedibus 
non si sposta dal 5,03%. 
Nuovo, rispetto alle indagi-
ni precedenti il dato sugli 
edifici raggiungibili da piste 
ciclabili che si attesta al 
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9,45% evidenziando una 
netta frattura tra le regioni 
del nord, al 16,29%, e quel-
le del sud che non indicano 
edifici raggiungibili da piste 
ciclabili. Il rapporto intro-
duce anche per la prima vol-
ta i parametri sulla localiz-
zazione delle scuole in isole 

pedonali (1,14%), ZTL 
(5,07%) e all'interno di par-
chi urbani (1,62%). Cresce 
l'utilizzo di fonti d'illumina-
zione a basso consumo 
(65,98%) e quello sull'im-
piego di fonti rinnovabili 
(11,56%). Un fronte, que-
st'ultimo, che vede il Vene-

to, la Puglia, la Toscana e il 
Friuli Venezia Giulia con 
risultati ben al di sopra della 
media e la Basilicata e il 
Molise in coda con un dato 
dichiarato pari a zero. Co-
stante il dato sulla raccolta 
differenziata, con la carta al 
74,97%, la plastica al 

64,34% e il vetro al 
54,18%. Dei 91 Comuni che 
hanno partecipato all'inda-
gine, Massa, Oristano, No-
vara, Roma e Siracusa han-
no inviato dati incompleti 
(inferiori al 50%) e per que-
sto non sono stati inseriti in 
graduatoria. 
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NEWS ENTI LOCALI  
 

IMMOBILI 
Accordo Governo-Enti locali, investimenti per 2,7 miliardi 
 

l Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti 
ha sottoscritto 15 accor-

di di programma con 14 
Regioni e la Provincia Au-
tonoma di Trento previsti 
dal Piano nazionale di edili-
zia abitativa. I programmi 
già approvati dal Cipe e dal-
la Conferenza Unificata Sta-
to, Regioni e Autonomie 
locali, si legge in una nota, 
attivano investimenti pub-
blici e privati per oltre 2 mi-
liardi e 700 mila euro per 

realizzare 15.200 alloggi. 
Hanno sottoscritto gli ac-
cordi i rappresentanti delle 
Regioni Umbria, Marche, 
Molise, Campania, Emilia 
Romagna, Toscana, Puglia, 
Basilicata, Piemonte, Lom-
bardia, Veneto, Liguria, Si-
cilia, Sardegna e della Pro-
vincia autonoma di Trento. 
Il Ministero era rappresenta-
to dal Direttore Generale 
per le Politiche Abitative, 
Marcello Arredi. "La stipula 
degli accordi - ha dichiarato 

il ministro delle Infrastruttu-
re e dei Trasporti, Altero 
Matteoli - e' un passo deci-
sivo verso la realizzazione 
degli alloggi che secondo il 
Piano predisposto dal Go-
verno saranno destinati 
prioritariamente ai nuclei 
familiari a basso reddito, 
alle giovani coppie, agli an-
ziani, agli studenti fuorise-
de, agli sfrattati non per mo-
rosità, agli immigrati rego-
lari a basso reddito residenti 
da 10 anni in Italia. Deside-

ro ringraziare particolar-
mente il Sottosegretario 
Mario Mantovani - ha con-
cluso Matteoli - per l'impe-
gno e la passione che ha 
sempre dedicato al Piano 
Casa e alla sua effettiva rea-
lizzazione. Ma un ringra-
ziamento va anche alle Re-
gioni e alle altre istituzioni 
locali con cui abbiamo in-
trattenuto un rapporto istitu-
zionale corretto e che sta 
dando risultati concreti".  
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Smart grid. Al via l’esperimento dell’Enel per distribuire l’elettricità 
in modo più efficiente 

Da Isernia la rete intelligente  
IL PROGETTO - Genova e Bari saranno le prime città in Italia coin-
volte in parallelo con Malaga in Spagna e Buzios in Brasile 
 
ROMA La prima sperimen-
tazione a Isernia. Poi la ri-
voluzione verso la rete elet-
trica intelligente. Capace di 
far risparmiare i produttori, 
che potranno generare e di-
stribuire l'elettricità in ma-
niera più efficiente, ma an-
che i clienti finali, che a-
vranno una parte del torna-
conto grazie agli sconti nel-
la bolletta. Le prime smart 
cities italiane? Genova e 
Bari tra qualche anno. In 
parallelo con i progetti che 
Enel sta portando avanti a 
Malaga con la controllata 
spagnola Endesa e a Buzios, 
in Brasile, grazie alla pre-
senza di Enel in Sud Ameri-
ca. Via intanto al grande 
laboratorio di Isernia. Si 
parte in questi giorni. Perno 

dell'operazione è un grande 
container come quelli che 
vengono trasportati nelle 
navi. Una super batteria da 
un megawatt. «Per la preci-
sione un sistema di accumu-
lo con grandi pile a ioni di 
litio, che faranno da cusci-
netto tra le energie rinnova-
bili prodotte nella zona da-
gli imprenditori dell'elettri-
cità verde ma anche dai cit-
tadini che hanno sul tetto i 
pannelli solari» chiarisce 
Livio Gallo, direttore della 
divisione infrastrutture e reti 
dell'Enel. Isernia ha le carat-
teristiche ideali per la spe-
rimentazione. Un buon tes-
suto industriale, ottima pro-
pensione all'innovazione, 
strutture urbanistiche favo-
revoli. Per partire ci vorran-

no 10-15 milioni di euro. 
Da reperire anche grazie ai 
finanziamenti che la Ue ha 
stanziato per aiutarci a im-
plementare le reti intelligen-
ti. «Il progetto che sta per 
partire è stato studiato an-
che con il contributo attivo 
dell'Autorità per l'energia, e 
favorisce intanto una picco-
la zona del Paese per mette-
re a punto soluzioni che sa-
ranno estese rapidamente a 
tutti» puntualizza Livio Gal-
lo. La smart grid che sarà 
sperimentata a Isernia pre-
vede sensori piazzati sul ter-
ritorio per il monitoraggio 
dei flussi di rete legati ai 
bisogni locali e all'altalena 
della richiesta: illuminazio-
ne pubblica, i servizi di oggi 
ma anche quelli di domani 

come appunto la richiesta 
dalle colonnine di ricarica 
delle biciclette e delle auto 
elettriche che direttamente 
l'Enel comincerà a promuo-
vere sul territorio. E che di-
re delle suggestioni, ma an-
che dei problemi, che ver-
ranno dallo scambio di elet-
tricità in rete dei pannelli 
fotovoltaici o degli altri im-
pianti di generazione perso-
nali che verranno parallela-
mente diffusi sul territorio? 
Bisognerà monitorare con-
tinuamente le condizioni in 
cui si trova colui che Livio 
Gallo chiama con indubbia 
efficacia «cliente attivo». E 
magari anche un po' orgo-
glioso di fare da cavia. © 
RIPRODUZIONE RISER-
VATA 
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Manovra e sviluppo - I provvedimenti del governo 

Ue: subito il piano per la crescita  
Prende quota il concordato fiscale - Vertice a Palazzo Chigi: inter-
venti in due tempi - DOPPIA FASE - Nel Dl solo le misure conside-
rate più urgenti o meno onerose, le opzioni legate alle risorse po-
trebbero arrivare con emendamenti 
 
ROMA - Dare una fisio-
nomia quasi definitiva al 
pacchetto sulla crescita an-
che in vista del Consiglio 
europeo di Bruxelles. Con 
questo obiettivo a palazzo 
Chigi si è lavorato fino a 
tarda sera per mettere nero 
su bianco la sintesi tra le 
proposte del tavolo coordi-
nato dal ministro Paolo 
Romani, a cominciare da 
quella di fare leva su un 
concordato fiscale, e l'esi-
genza del Tesoro di mante-
nere a costo zero il decreto-
sviluppo. Che anche questa 
settimana non vedrà la luce. 
Il varo del provvedimento 
non arriverà prima di mer-
coledì prossimo. Un nuovo 
rinvio che ha messo in al-
larme la Ue. Non a caso in 
serata la Commissione eu-
ropea ha «incitato le autori-
tà italiane a definire con ur-
genza i programmi per la 
crescita», come ha indicato 
il portavoce del commissa-
rio per gli Affari economici 
Olli Rehn. Di qui l'accelera-
zione del lavoro di assem-
blamento delle misure im-
pressa già nel pomeriggio 
da Silvio Berlusconi durante 
il vertice (in cui è stato af-
frontato anche il capitolo 
Banca d'Italia) al quale han-
no partecipato, oltre a Ro-
mani, i ministri Giulio Tre-
monti, Altero Matteoli, Re-

nato Brunetta, Roberto Cal-
deroli, Umberto Bossi, lo 
staff di Maurizio Sacconi e 
il segretario del Pdl Angeli-
no Alfano. Vertice prose-
guito in serata senza Tre-
monti. Anche perché a pres-
sare il Governo non è solo 
la Ue ma anche lo stato 
maggiore del Pdl. Aderendo 
all'appello anti-declinisti 
lanciato sul Foglio da Giu-
liano Ferrara, 15 esponenti 
azzurri (Alemanno, Augel-
lo, Brunetta, Carfagna, Cic-
chitto, Crosetto, Frattini, 
Formigoni, Galan, Gasparri, 
Lupi, Mantovano, Meloni, 
Prestigiacomo e Quaglia-
riello), affermano che il de-
creto sviluppo non è più 
rinviabile e che è opportuno 
trovare le coperture finan-
ziarie per rilanciare l'eco-
nomia. «In una fase così de-
licata per le sorti dell'eco-
nomia nazionale – si legge 
nell'appello – è in ogni mo-
do necessario impegnarsi, 
senza perdere altro tempo, 
in politiche di crescita e svi-
luppo». I 15 esponenti del 
Pdl aggiungono che non so-
no più rinviabili risposte 
alle sollecitazioni delle isti-
tuzioni europee e della Bce 
e che Governo e maggio-
ranza hanno «il dovere di 
rischiare», perché l'alterna-
tiva è morire d'inedia. Il tut-
to in una giornata in cui an-

che il presidente della Ca-
mera, Gianfranco Fini, ave-
va attaccato il Governo af-
fermando che sullo sviluppo 
«non ha fatto nulla» e che 
«c'è anche incertezza per il 
futuro». Sui contenuti avan-
za l'idea di un piano in due 
fasi: prima un decreto legge, 
con le misure più urgenti e 
meno onerose, poi un Ddl 
oppure emendamenti nel 
corso dell'iter parlamentare 
che potrebbero anche con-
tenere misure da coprire con 
nuove entrate. Prende quota 
l'arrivo di un concordato 
fiscale cui affidare il recu-
pero di risorse per non me-
no di 5 miliardi. Nulla a che 
fare con il condono tombale 
già bocciato nella versione 
del 2002 dalla Ue, ma più 
semplicemente una defini-
zione agevolata su specifi-
che proposte di adesione 
inviate dal Fisco ai contri-
buenti per chiudere gli anni 
d'imposta pregressi. Una 
sanatoria in cui il fisco co-
munque non rinuncerebbe ai 
suoi poteri di accertamento 
precludendo l'accesso al 
concordato a chi ha già ri-
cevuto un processo verbale 
di constatazione o ai contri-
buenti nei cui confronti è 
stata esercitata azione pena-
le. Il lavoro di sintesi dei 
ministeri è vicino alla con-
clusione. Tra le proposte 

ancora in «pole» ci sono an-
che le pagelle on line, così 
come ha confermato ieri lo 
stesso ministro dell'Istru-
zione, Mariastella Gelmini, 
anche se non saranno neces-
sariamente sostitutive di 
quelle tradizionali. Lo Svi-
luppo economico continua a 
puntare sulle tlc e la banda 
larga, nonostante la legge di 
stabilità abbia dirottato al-
trove 800 milioni inizial-
mente destinati alla società 
per la rete. Ieri Romani, nel 
corso di un convegno orga-
nizzato dalla fondazione 
Magna Carta, ha ribadito 
l'importanza di «un vettore 
pubblico, con soldi pubblici 
o della Cdp» per portare la 
banda larga su tutto il terri-
torio. Ma nel frattempo è 
avanzato il progetto alterna-
tivo della società privata 
Metroweb, preferito da Te-
lecom e Fastweb. Il progetto 
Metroweb, ha osservato ieri 
Franco Bassanini, presiden-
te della società milanese e 
di Cdp, «non è contro il ta-
volo Romani» ma può es-
serne l'evoluzione. © RI-
PRODUZIONE RISER-
VATA 
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Legge di stabilità. Schifani apre la sessione di bilancio a Palazzo 
Madama 

Tagli ai ministeri, stralciate otto norme 
 
ROMA - Il termine di 120 
giorni per le impugnazioni 
sulle progressioni di carriera 
nella Pa così come per le 
domande di risarcimento del 
danno non patrimoniale de-
rivante da provvedimenti 
dell'Amministrazione ab-
bandonano subito dalla leg-
ge di stabilità. Ieri il presi-
dente del Senato, Renato 
Schifani, nell'aprire uffi-
cialmente la sessione di bi-
lancio 2011, ha stralciato 
otto commi del Ddl di stabi-
lità. Commi che, ha sottoli-
neato Schifani, «andranno a 

costituire autonomi disegni 
di legge». Il ddl – secondo il 
presidente di Palazzo Ma-
dama – è nel suo complesso 
in linea con le prescrizioni 
previste per la legge di con-
tabilità e finanza pubblica di 
divieto di introdurre norme 
che presentino carattere or-
dinamentale ovvero orga-
nizzatorio, fatta eccezione 
per le otto disposizioni 
stralciate. Alla luce del pa-
rere formulato dalla com-
missione Bilancio del Sena-
to, oltre alle disposizioni 
sulla Pa (commi 48 e 49), 

saltano altri 6 commi 
dell'articolo 4 relativi ai ta-
gli di spesa per i ministeri: 
il comma 32, che autorizza 
l'adozione di regolamenti in 
materia di assistenza fiscale; 
i commi 42 e 43, sui con-
tratti di programma e servi-
zio tra Stato ed Enav; il 
comma 45 sul comitato di 
gestione del Territorio; il 
comma 46 che autorizzava i 
Monopoli di Stato a chiude-
re in via transattiva le con-
troversie sulle scommesse 
ippiche; il comma 92 
sull'assunzione di personale 

presso la Soprintendenza 
speciale per i beni archeo-
logici di Napoli e Pompei. 
Intanto ieri, il ministro della 
Difesa, Ignazio La Russa, 
nel presentare il calendario 
dell'esercito 2012, ha reso 
noto che il suo dicastero ha 
già tagliato spese per 1,2 
miliardi a fronte di una ri-
duzione richiesta di 1,4 mi-
liardi. © RIPRODUZIONE 
RISERVATA 
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E-health. Misure allo studio, Regioni preoccupate 

Sanità elettronica, 4 miliardi di risparmi 
 
ROMA - Avanti tutta con 
ricette e fascicolo sanitario 
elettronici. Spunta anche la 
voglia di e-health tra le mil-
le (e ancora misteriose) pie-
ghe del decreto sviluppo 
che sta lacerando il Gover-
no. Avrebbe "costo zero" 
(almeno per lo Stato), e 
questo piacerebbe a Tre-
monti. E addirittura, secon-
do i conti del primo artefice 
delle proposte sul tavolo del 
Governo, Renato Brunetta, 
farebbe risparmiare: quasi 4 
miliardi di euro in meno di 
spesa per la sanità pubblica 
quando le riforme saranno a 
regime, per non dire dell'ef-
fetto sui controlli e sul ta-
glio della burocrazia. Il che, 
sempre al ministro dell'Eco-
nomia, non dispiacerebbe 
affatto, anche se il tentato 
blitz arriva da un collega col 
quale di sicuro i rapporti 
non sono idilliaci. Brunetta 

intanto ha lanciato il sasso 
nel suo ennesimo tentativo 
di accelerare sulla sanità 
elettronica, andando anche 
oltre una proposta già ap-
provata dalla Camera e ora 
all'esame del Senato. Ben 
sapendo però che, oltreché 
con Tremonti e col respon-
sabile della Salute, Ferruc-
cio Fazio, dovrà vedersela 
anche con le Regioni, so-
prattutto quelle più in ritar-
do, da Roma in giù, che te-
mono contraccolpi per i già 
asfittici bilanci di asl e o-
spedali. Insomma, anche 
prima delle decisioni a quel 
tavolo intergovernativo che 
non decolla, le resistenze 
non mancheranno. Sulle ri-
cette mediche digitali la 
proposta in discussione vor-
rebbe addirittura fissare una 
scadenza ravvicinatissima: 
andare a regime in tutte le 
Regioni entro la fine di 

marzo dell'anno prossimo. 
Appena 5 mesi di tempo 
(«salvo proroga, su richiesta 
motivata») per completare i 
collegamenti telematici con 
i medici che prescrivono 
farmaci e analisi per conto 
del Ssn. E per i governatori 
che non rispettassero la sca-
denza, scatterebbe la taglio-
la: un colpo d'accetta su una 
quota parte dei finanzia-
menti «integrativi» annuali 
del Fondo sanitario. Quanto 
basta evidentemente per 
scaldare gli animi di tutti i 
governatori. Che secondo 
Brunetta dovrebbero riusci-
re nell'impresa di sostituire 
le ricette cartacee con quelle 
elettroniche a ritmi cinesi: 
non meno del 40% nel 
2012, il 70% nel 2013 e il 
90% nel 2014. Poi, dal 
2015, addio alla carta. Iden-
tico tentativo di forzare sul-
la sanità on line, poi, ri-

guarda il «fascicolo sanita-
rio elettronico», in pratica la 
carta d'identità sanitaria a 
prova di privacy di ogni ita-
liano. Entro tre mesi dalla 
conversione in legge del 
(presunto) decreto sviluppo, 
dovranno essere messi a 
punto tutti i contenuti e le 
regole tecniche per la rea-
lizzazione del fascicolo sa-
nitario. Poi si dovrebbe par-
tire per la sua concreta ap-
plicazione. Ma senza «nuo-
vi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica», è 
l'imperativo. Pagheranno gli 
«enti del Ssn» con «le risor-
se umane, finanziarie e 
strumentali disponibili». 
Forse potrà piacere a Tre-
monti, molto meno ai go-
vernatori. © RIPRODU-
ZIONE RISERVATA 
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Il sindaco Pd boccia la Metro di superficie dopo averla lodata duran-
te la campagna elettorale  

Bologna, Merola getta via 160 mln  
Bloccati i 46 grandi locomotori Civis (Fiat) già consegnati 
 

entosessanta milioni 
di euro gettati via in 
tempi di crisi della 

finanza pubblica e coi sin-
daci che scalpitano contro il 
ministro Giulio Tremonti 
accusato di troppo rigore. 
Succede a Bologna, dove si 
celebra l'ennesimo caso di 
sperpero, salvo poi aumen-
tare le tasse locali e le rette 
degli asili nido. È una vi-
cenda tutta italiana quella 
che sta andando in scena 
nelle città più rossa d'Italia. 
Dopo anni di studi e di rela-
zioni, dopo il placet del mi-
nistero con la conseguente 
erogazione dei fondi, dopo 
ripetute votazioni del consi-
glio comunale sono inco-
minciati i lavori per dotare 
la città della maxi-
infrastruttura, un autobus su 
rotaia a guida ottica, cioè 
senza conducente, una sorta 
di metropolitana su strada. 
Vie divelte, banchine rea-
lizzate nel mezzo degli assi 
di circolazione e diventate 
ostacoli per auto e moto, 
monitoraggio dei monu-
menti cittadini per verificare 
la fattibilità del passaggio di 
un mostro meccanico accan-
to ai monumenti medievali. 
Il tutto tra le proteste dei 
comitati dei cittadini e la 
meraviglia delle delegazioni 
straniere in visita. Fino al 
colpo di scena, il neo-
sindaco, Virginio Merola, 
ha deciso che è tutto uno 
scherzo e ha co-firmato con 
l'azienda dei trasporti una 
lettera in cui dichiara che ci 
sarà una pausa di riflessio-

ne. Il che sembra significare 
che i lavori fin qui realizzati 
in città, coi conseguenti di-
sagi, sono stati inutili, o 
quasi. E che i 46 Civis, cioè 
i grandi locomotori che do-
vevano essere il vanto di 
Bologna-la-grassa, già con-
segnati non usciranno dai 
depositi dell'azienda dei tra-
sporti. Chi pagherà? Nella 
lettera si parla della ricerca 
di «una soluzione condivisa 
della vicenda», che per il 
Comune consisterebbe nel 
rimandare al mittente i 46 
Civis facendoli sostituire 
dai più modesti ma meno 
invasivi Cristalis, filobus 
prodotti dalla stessa azien-
da, la Irisbus, del gruppo 
Fiat. Insomma addio sogni 
di gloria, non più il metro di 
superficie ma un semplice 
potenziamento della flotta 
dei filobus della locale a-
zienda dei trasporti. Con 
buona pace dei lavori finora 
realizzati dal Ccc, la potente 
coop rossa delle costruzioni, 
che a suo tempo vinse l'ap-
palto per la realizzazione 
dell'opera, in alleanza con 
Irisbus-Fiat. Il fatto è che il 
Civis è stato acquistato ma 
deve ancora ottenere il cer-
tificato di sicurezza da parte 
del ministero dei Trasporti. 
Anzi, il maxi-locomotore è 
addirittura stato bocciato 
dopo l'ultima verifica, fa-
cendo andare su tutte le fu-
rie Irisbus: «Siamo tranquil-
li», dicono i portavoce di 
Sergio Marchionne, «perché 
per noi i nostri 49 Civis che 
sono a Bologna sono sicuri, 

sono a posto e rispettano 
quanto scritto nel capitolato 
d'appalto». Attacca il sinda-
cato di base Usb: «Chi ha 
imposto il Civis e chi lo ha 
sostenuto fino a oggi», af-
ferma il suo delegato Italo 
Quartu, «paghi di tasca pro-
pria la sua scelta sbagliata». 
È lungo l'elenco di chi in 
questi anni, inascoltato, si è 
opposto al Civis. Lo storico 
dell'arte Eugenio Riccomini 
dice: «Non c'è nessun moti-
vo per far passare il Civis 
per strade che hanno le stes-
se dimensioni del tempo 
degli antichi romani» ed 
Enzo Boschi, direttore 
dell'Istituto di Sismologia e 
vulcanologia sostiene che 
«le Due Torri rischiano di 
crollare se il tram su gomma 
passerà in centro storico. E 
giusto fermare i cantieri». 
L'Irisbus è un'azienda Iveco, 
gruppo Fiat, che produce 
autobus e filobus, la sede 
principale è a Lione, in 
Francia, poiché fino al 2000 
era di proprietà italo-
francese, controllata in mo-
do paritetico da Fiat-Iveco e 
Renault Véhicules Indu-
striels. Ora è interamente 
controllata da Iveco e sta 
vivendo giorni difficili per-
ché ha denunciato uno stato 
di crisi e la decisione di 
chiudere lo stabilimento nei 
pressi di Avellino, tanto che 
i sindacati hanno scritto al 
Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, chie-
dendogli di visitare lo stabi-
limento e sostenendo che si 
tratta di «una politica anti 

meridionale ed anti italiana 
della Fiat». Per quanto ri-
guarda il Civis, ovviamente 
la polemica politica in città 
è alle stelle. Il Pdl ricorda 
che il sindaco Virginio Me-
rola prima delle elezioni 
disse che «rinunciare a tutto 
sarebbe una sciocchezza an-
che molto costosa» mentre 
oggi sostiene una tesi oppo-
sta. Di rimando il centrosi-
nistra ricorda che fu proprio 
Giorgio Guazzaloca, sinda-
co di centrodestra, a firmare 
l'avvio dell'iter per la realiz-
zazione dell'infrastruttura. E 
Piero Collina, a capo del 
Ccc, chiosa sconsolato: «Se 
blocchiamo tutto per cosa 
abbiamo lavorato finora?». 
Davvero una storia all'ita-
liana coi ricorsi al Tar, i 
continui cambi di progetto e 
di tracciato, l'apertura di 
un'inchiesta da parte della 
procura, la spesa di 160 mi-
lioni di euro e infine (il via 
è datato 1997) il ripensa-
mento e il dietrofront. Intan-
to i comitati dei cittadini 
che ritengono di essere stati 
danneggiati dai lavori che 
hanno messo a soqquadro la 
città sono pronti ad intra-
prendere una class action 
per la richiesta di danni: 
«Avevamo ragione noi, ma 
ridiamo per non piangere» è 
la reazione di Marina Ricci, 
del comitato Savena-
Mazzini. «Sono gli stessi 
problemi di sicurezza che 
denunciammo ai tempi di 
Cofferati, quando Virginio 
Merola era assessore in 
giunta. Ci rispose che quei 
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lavori andavano fatti». Una 
vicenda tragicomica. «Con-
trattualmente abbiamo i 
margini per rivalerci, ogni 

sosta ha dei costi», aggiun-
ge Collina, «ma decideremo 
come muoverci, solo quan-
do scopriremo se si tratta di 

uno stop dettato dalla ricer-
ca di altre soluzioni o di uno 
stop indefinito». Per la pri-
ma volta nella loro storia le 

coop rosse si ritroverebbero 
in tribunale contro il Comu-
ne rosso. 

Giorgio Ponziano 
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Si chiama Matteo come Renzi, è un Pd, ma lui rottama le spese su-
perflue più che le teste  

Il presidente del consiglio regionale 
emiliano taglia i costi della politica 
 

n taglio netto di ol-
tre un milione di 
euro ai costi 

dell'Assemblea legislativa 
dell'Emilia-Romagna, il par-
lamentino regionale le cui 
spese nel 2012 scenderanno 
da 38 milioni e 722mila eu-
ro a 37 milioni e 647mila. È 
uno degli ultimi provvedi-
menti per ridurre i costi del-
la politica voluto dal presi-
dente del consiglio regiona-
le, l'ex margheritino mode-
nese nonché premio «Forbi-
ce d'oro» (per davvero!) 
Matteo Richetti, un 37enne 
rampante che sta facendo 
venire più di un grattacapo 
al numero uno della Regio-
ne, Vasco Errani, e ai vertici 
del Pd locale che a Bologna 
e dintorni comandano un po' 
ovunque. Incalzato dai con-
siglieri del Movimento 5 
Stelle, Richetti da quando si 

è seduto sulla poltrona di 
viale Aldo Moro ha lanciato 
la lotta agli sprechi della 
casta locale, creando non 
pochi imbarazzi al governa-
tore, al potere da più di die-
ci anni. Se c'erano dei ri-
sparmi da fare nei costi del-
la macchina istituzionale, è 
il ragionamento che fanno 
in molti (soprattutto nel 
centrosinistra), e ci sono vo-
luti Richetti e i «grillini» 
per avviarli, chiedersi che 
cosa abbia fatto fino adesso 
Errani per limitare le spese 
è più che lecito. È stata in-
fatti la legge regionale 13 
del 2010 (approvata dopo 
l'insediamento del nuovo 
consiglio regionale con Ri-
chetti presidente dell'aula) 
ad avviare questa campagna 
di contenimento dei costi, 
con una serie di misure tra 
cui la riduzione del 10% 

delle indennità di carica e 
funzione dei consiglieri. Nel 
2012 si provvederà a razio-
nalizzare le uscite nei vari 
settori di competenza del-
l'Assemblea legislativa: -
64mila euro nei rimborsi ai 
consiglieri, -57mila nelle 
spese di rappresentanza, -
35mila in quelle per il ser-
vizio automobilistico. Senza 
contare un taglio di 100mila 
euro ai fondi del Corecom e 
di 200mila ai servizi di in-
formazione e di altri 400 
mila alla voce «Comunica-
zione, documentazione, re-
lazioni esterne e internazio-
nali», il cui costo però resta 
comunque sopra il milione 
di euro. Il giovane Richetti 
però non preoccupa i poten-
tati «democrat» emiliano-
romagnoli solo sul versante 
prettamente istituzionale, 
ma anche (anzi, forse di 

più) su quello politico. La 
sua intervista di qualche 
giorno fa al Corriere di Bo-
logna nella quale annuncia 
di aderire al progetto del 
sindaco di Firenze, il rotta-
matore, Matteo Renzi (che, 
per il momento, vuol taglia-
re più le teste della geronto-
crazia del Pd, che le spese) 
ha acuito le sue distanze dal 
blocco dirigente del partito 
che, in Emilia-Romagna, è 
fedelissimo alla vulgata da-
lemian-bersaniana. Richetti 
taglia i costi della politica di 
questa regione rossa da 
sempre e il 28 ottobre sarà 
alla stazione Leopolda di 
Firenze alla convention ren-
ziana. Quanto basta per 
mettere in allarme più di un 
dirigente del Pd. 
 

Giovanni Bucchi 
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ITALIA OGGI – pag.10 
 

Spunta la Spitz, ex capo del Demanio, come supporto. In campo ci 
sarebbero anche Fimit e Prelios  

Parte l'operazione immobili di stato  
Pronta la Sgr pubblica che dovrà valorizzare e vendere gli asset 
 

opo il seminario 
organizzato nei 
giorni scorsi dal 

ministro dell'economia, 
Giulio Tremonti, inizia a 
vedersi qualche risultato. Il 
piano di valorizzazione e 
dismissione degli immobili 
pubblici sta per partire con 
la costituzione di una Sgr, 
una società pubblica di ge-
stione del risparmio. A gui-
darla, secondo le prime in-
discrezioni, potrebbe essere 
Carlo Petagna, capo della 
direzione centrale dell'A-
genzia del Demanio che si 
occupa proprio di valorizza-
zioni immobiliari. Questa 
Sgr, secondo il decreto 98 
del luglio 2011, dovrà costi-
tuire una sorta di fondo di 
fondi, ovvero di strumento 
che partecipi a una serie di 
fondi a cui gli enti locali 
dovranno conferire i loro 
immobili. Il tutto, natural-

mente, al fine di una valo-
rizzazione degli asset che 
preluda a una successiva 
dismissione. Il piano a cui 
sta lavorando il ministero 
dell'economia, tra l'altro, 
prevede un supporto da ga-
rantire alla Sgr, soprattutto 
nella fase iniziale. Sul punto 
si fa con una certa insisten-
za il nome di Elisabetta 
Spitz. L'ex direttore dell'A-
genzia del Demanio (dal 
2001 al 2008), nel luglio 
scorso, ha trasformato in 
società a responsabilità li-
mitata lo studio Re Asset 
Management, costituito cir-
ca un anno fa. Un veicolo 
che adesso punta ad affian-
care operazioni di valoriz-
zazione degli immobili de-
gli enti locali, un patrimonio 
che la stessa Spitz stima in 
circa 300 miliardi di euro. 
Accanto alla Re Asset 
Management, però, potreb-

bero esserci due tra i più 
importanti gestori del setto-
re immobiliare in Italia, ov-
vero Idea Fimit, guidata da 
Massimo Caputi, e Prelios, 
l'ex Pirelli Re presieduta da 
Marco Tronchetti Provera. 
Del resto entrambe le socie-
tà erano presenti al semina-
rio organizzato da Tremon-
ti. La loro esperienza, in 
pratica, potrebbe essere 
messa a disposizione di un 
piano di sostegno. Certo, 
Fimit e Prelios, almeno da 
quanto filtra, non gradisco-
no molto il progetto di una 
sgr pubblica. Per loro sa-
rebbe stato meglio replicare 
lo schema Fip, il Fondo 
immobili pubblici costituito 
nel 2004 e dato in gestione 
alla società Investire Immo-
biliare, controllata dalla 
Banca Finnat Euramerica: 
società privata, quindi, che 
era stata individuata dal mi-

nistero dell'economia all'esi-
to di una procedura seletti-
va. Lo stesso canovaccio, 
secondo i ragionamenti di 
Fimit e Prelios, avrebbe do-
vuto caratterizzare anche il 
nuovo progetto. L'imperati-
vo, in ogni caso, è che qual-
siasi procedura si deciderà 
di prediligere, questa dovrà 
avere a oggetto immobili di 
qualità e di pregio, in modo 
tale da tenere alta l'attenzio-
ne degli investitori. A ogni 
buon conto la Sgr, che do-
vrebbe dipendere dal De-
manio o dalla Cassa deposi-
ti e prestiti, è pronta a parti-
re. Per una nuova avventura 
che, dopo le esperienze ne-
gative di Scip 1, Scip 2 e 
Fip, consiglia la massima 
ponderazione. 
 

Stefano Sansonetti 
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DIRITTO E FISCO 

Privacy, documento programmatico addio 
 

asta Dps privacy. 
Scompare il docu-
mento programma-

tico sulla sicurezza. Per tut-
ti: per imprese, professioni-
sti, enti pubblici. E comun-
que niente più tutela della 
riservatezza per le imprese, 
pubbliche amministrazioni e 
per le persone giuridiche. I 
dati degli enti sono libera-
mente utilizzabili. Tranne 
nel settore delle comunica-
zioni elettroniche. Quindi 
enti e imprese rimangono 
tutelati da telefonate e co-
municazioni indesiderate. 
Così la bozza del decreto 
sviluppo modifica il codice 
della privacy (d. legislativo 
196/2003), a cominciare 
dall'articolo 4. Ma vediamo 
le novità più importanti di 
una manovra che svuota di 
molto l'impianto del codice 
della privacy. Mentre nella 
versione attuale i soggetti 
tutelati dal codice della 
privacy sono le persone fi-
siche, le persone giuridiche, 
gli enti e le associazioni, 
nella versione proposta dal 
decreto sviluppo persone 
giuridiche, gli enti e le as-
sociazioni sono considerati 

solo in quanto abbonati a un 
servizio di comunicazione 
elettronica accessibile al 
pubblico. Questo significa 
che le società e gli enti in 
genere sono tutelati dal 
marketing selvaggio e che, 
invece, per altre finalità i 
dati si possono usare senza 
sottostare ad adempimenti 
privacy (informativa, con-
senso ecc.). Per coerenza 
viene modificata anche la 
lettera i) del comma 1, 
dell'articolo 4 del codice 
della privacy, in cui si defi-
nisce chi è il soggetto «inte-
ressato» e cioè protetto dal-
la disciplina sulla riserva-
tezza. Nella versione attuale 
«interessato», la persona 
fisica, la persona giuridica, 
l'ente o l'associazione cui si 
riferiscono i dati personali; 
nella versione modificata 
viene limitata la portata re-
lativa a persone giuridiche, 
enti e associazioni, che sono 
considerati solo in quanto 
abbonati a un servizio di 
comunicazione elettronica 
accessibile al pubblico, li-
mitatamente al trattamento 
dati nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche. Non 

ci sarebbe, poi, più bisogno 
del comma 3-bis dell'artico-
lo 5 del codice della 
privacy, disposizione, tra 
l'altro, appena inserita dal 
decreto 70/2011. Questa 
norma esonerava dagli a-
dempimenti privacy il trat-
tamento dei dati personali 
relativi a persone giuridi-
che, imprese, enti o associa-
zioni effettuato nell'ambito 
di rapporti intercorrenti e-
sclusivamente tra i medesi-
mi soggetti per finalità am-
ministrativo-contabili. Con 
le modifiche proposte anche 
altri trattamenti (tranne 
quelle relative alle comuni-
cazioni elettroniche) sono 
radicalmente fuori ambito 
privacy: da qui l'abrogazio-
ne del comma 3-bis citato. 
Ma la novità più importante 
è l'azzeramento dell'obbligo 
di tenere un aggiornato dps, 
e cioè il documento pro-
grammatico sulla sicurezza. 
Un adempimento che è ri-
sultato inviso a imprese e 
professionisti e che ha com-
portato anche ingenti spese. 
Il documento è previsto 
dall'articolo 34, comma 1, 
lettera g), e cioè da una di-

sposizione soppressa dal 
decreto sviluppo. La sop-
pressione vale sia per le im-
prese, ma anche per i pro-
fessionisti. Decade anche la 
sezione dell'Allegato b) al 
codice della privacy attuati-
va del dps. Da sottolineare 
che se cade l'obbligo di do-
tarsi di Dps, non viene me-
no la normativa sulle garan-
zie sostanziali di preservare 
condizioni di sicurezza nel 
trattamento dei dati (per e-
sempio, password e back up 
e così via). A fronte della 
cancellazione totale dell'ob-
bligo di dps non hanno più 
senso le disposizioni sul 
Dps semplificato (articolo 
34, comma 1-bis) , che in-
fatti vengono abrogate. E 
scompare la possibilità di 
sanzioni amministrative e 
penali per omessa adozione 
del Documento programma-
tico sulla sicurezza (mente 
rimangono le sanzioni per la 
violazione degli altri adem-
pimenti in materia di sicu-
rezza privacy). 
 

Antonio Ciccia 
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È questo quanto emerso nel corso di un convegno organizzato a To-
rino  

Dia e Scia stoppate subito  
Istanza al Tar per accertare illegittimità in atto 
 

ia e Scia alla sbarra 
subito: il terzo, in-
teressato a bloccare 

l'attività iniziata con una 
denuncia o una segnalazio-
ne di inizio attività, può 
chiedere immediatamente al 
Tar di accertare l'illegittimi-
tà in corso. Senza dover a-
spettare il termine (60 gior-
ni) lasciato alla Pubblica 
Amministrazione per di-
sporre il blocco dell'attività, 
quando questa è illegittima. 
È quanto emerso al conve-
gno di studi sul codice del 
processo amministrativo, 
organizzato il 13 ottobre 
2011 a Torino dal Tar Pie-
monte, dalla sezione pie-
montese della Associazione 
degli avvocati amministra-
tivisti e dalla avvocatura del 
comune di Torino. Al centro 
dell'attenzione una delle più 
significative della manovra 
di Ferragosto (decreto legge 
138/2011). Il decreto 138 ha 
modificato l'articolo 19 del-
la legge 241/1990 inserendo 
il comma 6-ter. Questo 
comma prevede che la se-
gnalazione certificata di ini-
zio attività, la denuncia e la 
dichiarazione di inizio atti-
vità non costituiscono prov-
vedimenti taciti direttamen-
te impugnabili e che gli in-
teressati possono sollecitare 
l'esercizio delle verifiche 

spettanti all'amministrazio-
ne e, in caso di inerzia, e-
sperire esclusivamente l'a-
zione contro il silenzio 
dell'amministrazione (arti-
colo 31 del codice del pro-
cesso amministrativo, dlgs 
104/2010). In sostanza il 
problema è di individuare 
quali strumenti di tutela ab-
bia, per esempio, il vicino di 
casa di chi sta realizzando 
un'opera edilizia con una 
Scia o con una Dia oppure il 
titolare di un esercizio 
commerciale concorrente di 
chi sta aprendo un negozio 
dall'altro lato della strada e 
così via. In sostanza se, da 
una parte, c'è l'esigenza di 
semplificare e sburocratiz-
zare le attività economiche 
e produttive, dall'altro lato 
c'è l'esigenza di non trascu-
rare la tutela dei controinte-
ressati, nel caso vengano 
iniziate attività non in rego-
la con leggi e regolamenti. 
Il problema si pone soprat-
tutto in relazione a quei casi 
in cui l'attività può essere 
iniziata subito prima dello 
scadere del termine asse-
gnato all'amministrazione 
per fare i controlli e ordina-
re il blocco dell'attività. Si 
prenda il caso della Scia. 
L'attività oggetto della se-
gnalazione può essere ini-
ziata già dalla data della 

presentazione della segnala-
zione all'amministrazione 
competente. A questo punto 
l'amministrazione ha ses-
santa giorni di tempo per 
adottare motivati provvedi-
menti di divieto di prosecu-
zione dell'attività e di rimo-
zione degli eventuali effetti 
dannosi a meno che non sia 
possibile ricondurre l'attivi-
tà alla piena regolarità. Ora, 
siccome il comma 6-ter so-
pra citato individua come 
unica possibilità di reazione 
contro la scia la contesta-
zione dell'inerzia dell'am-
ministrazione (che non a-
dotta i provvedimenti inibi-
tori), ci si chiede se si devo-
no aspettare i sessanta gior-
ni oppure se il terzo possa 
agire subito. Anche perchè 
magari una volta passati i 
sessanta giorni il danno per 
il terzo si è definitivamente 
consumato (ad esempio l'o-
pera edilizia è completa-
mente terminata). Tra l'altro 
c'è una complicazione ad 
andare dal giudice ammini-
strativo: l'articolo 34, com-
ma 2, del codice del proces-
so amministrativo prescrive 
che in nessun caso il giudice 
può pronunciarsi con rife-
rimento a poteri ammini-
strativi non ancora esercita-
ti. Dunque se si agisce pri-
ma dello scadere dei sessan-

ta giorni lo si farebbe in un 
momento in cui l'ammini-
strazione avrebbe ancora 
tempo per adottare i prov-
vedimento di blocco dell'at-
tività e allora si rischia di 
incorrere nel divieto dell'ar-
ticolo 34. Secondo quanto 
emerso al convegno torinese 
il controinteressato ha la 
possibilità di agire subito 
senza dovere aspettare i ses-
santa giorni. Questo perché 
in questo caso (controllo su 
Dia e Scia) l'amministrazio-
ne ha un dovere di attivarsi 
subito a colpire una scia o 
una dia illegittima e il ter-
mine è un termine massimo. 
Ma l'obbligo di adozione 
dei provvedimenti di blocco 
sorge subito. Quindi l'iner-
zia matura subito e si pro-
trae giorno per giorno. Inol-
tre non c'è violazione 
dell'articolo 34 sui poteri 
del giudice, perchè la regola 
di non ingerenza rispetto a 
poteri non ancora esercitati 
vale solo nel caso di atti di-
screzionali e non nel caso di 
attività vincolata (come 
quella relativa ai casi in cui 
si può operare con Dia e 
Scia). 
 

Antonio Ciccia 
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LA CIRCOLARE 

Patenti, trasferimenti pagati dagli enti 
 

eserà sull'erario tra-
sferire gli originali 
dei documenti ancora 

da annotare. Specialmente 
se si tratta di patenti di ser-
vizio ad uso del personale di 
polizia stradale è infatti 
sempre necessaria la scorta 
armata. Lo ha evidenziato il 
Mininterno con circolare 
13503/2011. Il dm 246 del 
2004 ha adeguato la disci-
plina sulla patente di servi-
zio alle modifiche introdotte 
con la riforma della patente 
a punti che ha allargato que-
sta dotazione accessoria an-
che alla polizia locale. La 
competenza burocratica per 

il rilascio dei documenti ai 
vigili, ha specificato l'Inter-
no con circolare 1/3/2005, 
resta affidata a comuni e 
province. Per ciascun di-
pendente interessato alla 
licenza di servizio la p.a. di 
appartenenza deve avviare 
un'istruttoria finalizzata alla 
verifica dei requisiti neces-
sari per il conseguimento 
del titolo. L'ente dovrà inol-
tre richiedere a ciascun di-
pendente una specifica di-
chiarazione sulla titolarità 
della patente di guida civile 
in calce alla quale la p.a. 
attesterà la permanenza in-
dividuale degli altri requisiti 

richiesti per il rilascio della 
patente. Questo attestato 
sarà quindi conservato 
dall'amministrazione di ap-
partenenza che dovrà prov-
vedere anche alla materiale 
compilazione del modello di 
documento. Sarà la prefettu-
ra a completare la patente di 
servizio, all'esito dell'istrut-
toria, con annotazione su 
apposito registro dei dati 
contenuti nel titolo. Il costo 
materiale di questi nuovi 
documenti, compreso il tra-
sporto con scorta armata, è 
teoricamente posto tutto a 
carico degli enti richiedenti. 
Per questo motivo il mini-

stero dell'Interno ha richie-
sto dettagli all'Istituto poli-
grafico dello stato che ha 
quantificato sia i costi di 
produzione che quelli di 
spedizione. Con la nota del 
30 marzo 2011 l'Ipzs ha e-
videnziato i costi della spe-
dizione con scorta armata 
sul territorio nazionale. Per 
ogni collo fino a 20 kg, ap-
pena 11,76 mentre per un 
bancale vengono richiesti 
appena 184,80 per il tra-
sporto assicurato da militari. 
 

Filippo Bandini 
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DECRETO SVILUPPO/Le misure allo studio per favorire la li-
quidità delle imprese creditrici  

Compromesso sui pagamenti p.a.  
Certificazione debiti facoltativa. Ma il rifiuto va motivato 
 

ertificazione dei de-
biti della p.a. facol-
tativa, ma con obbli-

go di motivazione in caso di 
diniego. È questo il com-
promesso su cui i tecnici del 
Mef e del ministero della 
semplificazione, al lavoro 
sul prossimo decreto svi-
luppo, stanno trovando la 
quadra per rivitalizzare le 
norme sui ritardati paga-
menti nei confronti delle 
imprese. Una soluzione in-
termedia tra ciò che la legge 
(art. 9, comma 3-bis del dl 
185/2008, convertito nella 
legge n. 2/2009) dice già 
oggi, (senza peraltro aver 
ottenuto grandi risultati, vi-
sto lo stato di perenne soffe-
renza in cui versano le a-
ziende che lavorano con la 
pubblica amministrazione) e 
le proposte di modifica a-
vanzate da Roberto Calde-
roli, ma frenate dalla Ra-
gioneria dello stato. Il mini-
stro della semplificazione 

avrebbe voluto obbligare gli 
enti locali, le regioni e gli 
enti della sanità indebitati 
con le imprese a certificare i 
crediti delle aziende in mo-
do da favorirne la cessione 
alle banche. Ma dopo i ri-
lievi del dipartimento guida-
to da Mario Canzio sui pos-
sibili effetti finanziari di 
una modifica così «spinta» 
si è preferita una soluzione 
soft. La certificazione dei 
crediti certi, liquidi ed esi-
gibili resterà facoltativa ma 
con l'obbligo in caso di ri-
fiuto di spiegare il perché. 
Una modifica apparente-
mente piccola, ma che com-
binata con l'altra novità in 
cantiere (il visto della Ra-
gioneria comunale sulla co-
pertura finanziaria delle o-
pere dovrà essere dato non 
solo per competenza, ma 
anche per cassa) dovrebbe 
fornire alla certificazione 
dei crediti un'accelerazione 
decisiva per dare una bocca-

ta d'ossigeno al sistema 
produttivo. Inoltre, la natu-
rale ritrosia da parte delle 
banche ad accettare la ces-
sione dei crediti sarà supe-
rata inserendo l'impegno a 
non opporsi alla cessione tra 
i requisiti previsti per ag-
giudicarsi il servizio di teso-
reria degli enti. La certifica-
zione dei crediti non è però 
l'unico tema al centro dei 
tavoli tecnici di questi gior-
ni. A tenere banco è ovvia-
mente il patto di stabilità 
2012 i cui contorni sono di-
ventati quantomai nebulosi 
dopo i rilievi di Corte conti 
e Eurostat (si veda Italia-
Oggi del 19/10/2011) che 
mettono in discussione la 
possibilità per comuni, pro-
vince e regioni di scontare 
dagli obiettivi 2012 la pro-
pria quota del gettito della 
Robin tax. I nodi dovranno 
essere sciolti a breve perché 
di certo la disciplina del 
nuovo patto verrà inserita 

come emendamento al dise-
gno di legge di stabilità che 
inizierà il proprio cammino 
parlamentare dal senato. Ieri 
il presidente di palazzo Ma-
dama, Renato Schifani, ha 
dato ufficialmente il via alla 
sessione di bilancio, dispo-
nendo lo stralcio di otto 
commi dal ddl. Le norme, 
ha spiegato, «andranno a 
costituire autonomi disegni 
di legge». Tra queste si se-
gnalano i commi 49 e 50 
dell'articolo 4, che introdu-
cono un termine di 120 
giorni per impugnare le 
progressioni di carriera 
all'interno della stessa area 
nelle pubbliche amministra-
zioni, nonché per presentare 
le domande di risarcimento 
del danno non patrimoniale 
derivante da provvedimenti 
dell'amministrazione. 
 

Francesco Cerisano   
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ENTI LOCALI 
Niente Scia per occupazioni e pubblicità sulle strade 
 

hi richiede l'autoriz-
zazione all'occupa-
zione della sede 

stradale per effettuare lavori 
o per necessità diverse an-
che di carattere commercia-
le deve sempre ottenere una 
regolare licenza rilasciata 
dall'ente proprietario della 
strada che non può essere 
sostituita dalla Scia. E que-
sta indicazione riguarda an-
che la pubblicità stradale e 
in generale tutte le autoriz-
zazioni necessarie per l'uso 
delle strade e delle relative 
pertinenze. Lo ha messo ne-
ro su bianco il ministero dei 
trasporti con il parere n. 
4928 del 5 ottobre 2011. Un 
comune della riviera roma-
gnola ha richiesto al mini-
stero dei trasporti se la sem-

plificazione introdotta 
nell'art. 19 della legge 
241/1990 con l'avvento del-
la segnalazione certificata di 
inizio attività possa interes-
sare anche il codice della 
strada e in particolare le or-
dinanze e le autorizzazioni 
disciplinate dall'art. 26 del 
dlgs 285/1992. A parere 
dell'organo centrale di via 
Caraci non ci sono dubbi di 
sorta. La semplificazione 
introdotta progressivamente 
nella legge 241/1990 negli 
ultimi due anni non interes-
sa la disciplina dei provve-
dimenti da adottare per la 
regolamentazione del traffi-
co e neppure quella per il 
rilascio delle licenze neces-
sarie per occupare strade, 
impiantare manufatti ed ef-

fettuare interventi. Il nuovo 
articolo 19 della legge 
241/1990, specifica lette-
ralmente che «ogni atto di 
autorizzazione il cui rilascio 
dipenda esclusivamente 
dall'accertamento di requisi-
ti e presupposti richiesti dal-
la legge o da atti ammini-
strativi a contenuto genera-
le, e non sia previsto alcun 
limite o contingente com-
plessivo o specifici stru-
menti di programmazione 
settoriale per il rilascio de-
gli atti stessi, è sostituito da 
una segnalazione dell'inte-
ressato, con la sola esclu-
sione dei casi in cui sussi-
stano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali e 
degli atti rilasciati dalle 
amministrazioni preposte 

alla difesa nazionale, alla 
pubblica sicurezza, all'im-
migrazione, all'asilo, alla 
cittadinanza». Le autorizza-
zioni e le concessioni rila-
sciate ai sensi dell'art. 26 
del codice della strada, con-
clude il parere ministeriale, 
sono riferite a norme ri-
guardanti la costruzione e la 
tutela delle strade. Ovvero 
sono atti che interessano la 
pubblica sicurezza e la cit-
tadinanza. Per questo moti-
vo specificamente esclusi 
dall'applicazione della di-
sciplina introdotta con la 
segnalazione certificata di 
inizio attività.  
 

Stefano Manzelli 
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L'analisi 
Brunetta con una mano semplifica ma con l'altra complica 
 

e due negazioni af-
fermano, due sempli-
ficazioni complicano. 

Lo schema di decreto svi-
luppo, alla ricerca della ri-
duzione degli adempimenti 
burocratici, così come vuole 
il ministro della funzione 
pubblica Renato Brunetta, 
crea non poca confusione 
nell'ambito della procedura 
di gara d'appalto, rendendo 
inestricabile le modalità con 
le quali controllare il pos-
sesso in capo alle imprese 
aggiudicatarie dei requisiti 
di moralità, tecnici e finan-
ziari per poter stipulare il 
contratto. Da un lato, infatti, 
il decreto intende eliminare 
le certificazioni come mezzi 
di comprova del possesso di 
determinati requisiti, da uti-
lizzare per entrare in contat-
to con la pubblica ammini-
strazione. L'articolo 61 
dell'attuale schema del de-
creto dispone espressamente 
che le certificazioni rilascia-
te dalla p.a. in ordine a stati, 
qualità personali e fatti sono 
valide e utilizzabili «solo 

nei rapporti tra privati». 
Aggiungendo, con coerente 
consequenzialità che «nei 
rapporti con gli organi della 
pubblica amministrazione e 
i gestori di pubblici servizi i 
certificati e gli atti di noto-
rietà sono sempre sostituiti 
dalle dichiarazioni» sostitu-
tive di certificazioni e 
dell'atto di notorietà. Per 
completare l'opera, il decre-
to impone, a pena di nullità, 
di inserire in ogni certificato 
la dicitura attestante che il 
documento non possa essere 
prodotto agli organi della 
p.a., obbliga a effettuare i 
controlli delle dichiarazioni 
mediante accesso diretto 
alle banche dati, preveden-
do sanzioni nei confronti 
dei dirigenti che manchino 
di rispettare il precetto. Tut-
tavia, l'articolo 89 del decre-
to modifica l'articolo 48 del 
dlgs 163/2006, norma fina-
lizzata a regolamentare i 
controlli sui requisiti delle 
imprese appaltatrici. Allo 
scopo di velocizzare tale 
passaggio, si stabilisce di 

limitare alla sola impresa 
aggiudicataria le verifiche, e 
non più di estenderle anche 
alla seconda in graduatoria. 
Infatti, si inserisce un com-
ma 2-bis nell'articolo 48, ai 
sensi del quale «le stazioni 
appaltanti richiedono al solo 
operatore economico aggiu-
dicatario la presentazione 
della documentazione pro-
batoria dei requisiti». Ma è 
qui che emerge la contrad-
dizione in termini. Nel caso 
degli appalti quanto stabilito 
prima sul valore delle di-
chiarazioni sostitutive non 
vale più. Perfino i certificati 
riacquistano il loro potere 
probatorio in via esclusiva. 
Molti dei requisiti richiesti 
all'aggiudicatario sono 
comprovati proprio da certi-
ficati: altro non è, infatti, il 
Durc, ma anche il casellario 
giudiziale o l'attestazione 
del rispetto delle norme sul 
diritto al lavoro dei disabili. 
Per effetto del decreto svi-
luppo, tuttavia, quei certifi-
cati non potrebbero essere 
esibiti alle pubbliche ammi-

nistrazioni e dovrebbero es-
sere dotati, del resto, della 
dicitura vista sopra. Per ac-
quisire, dunque, la docu-
mentazione a comprova del 
possesso dei requisiti, i diri-
genti delle pubbliche ammi-
nistrazioni non potrebbero 
che violare le norme sulla 
semplificazione disposte dal 
decreto. Un cortocircuito 
che può risolversi solo im-
ponendo la messa in rete 
telematica di tutte le banche 
dati e prevedendo sempre e 
solo l'accesso diretto, senza 
oneri, delle amministrazioni 
che gestiscono le procedure 
ai dati posseduti dalle am-
ministrazioni da consultare. 
In mancanza di questo, il 
rischio è che la semplifica-
zione, giusto obiettivo da 
perseguire, rimarrà sempre 
un proclama giustissimo, 
ma difficile da realizzare 
concretamente.  
 

Luigi Oliveri 
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Gli enti locali possono disapplicare immediatamente le pronunce re-
strittive della Corte conti  

Assunzioni, si volta pagina. Subito  
Il limite del 20% non si applica ai contratti a termine 
 

isapplicabili da su-
bito le pronunzie 
della Corte dei con-

ti secondo le quali il limite 
delle assunzioni pari al 20% 
del costo delle cessazioni 
degli anni precedenti si ap-
plicherebbe anche alle as-
sunzioni a tempo determina-
to. I lavori preparatori alla 
legge di stabilità, e in parti-
colare la relazione tecnica 
allegata, che smentiscono 
sul punto le conclusioni del-
la magistratura contabile, 
consentono agli enti di non 
tenere conto di tali conclu-
sioni, senza dover necessa-
riamente aspettare l'appro-
vazione del testo normativo. 
La relazione tecnica, com-
mentando l'articolo 4, 
comma 110, dell'attuale te-
sto del ddl di stabilità preci-
sa che «la norma interviene 
attraverso una parziale mo-
difica dell'art. 76 del dl n. 
112/2008, convertito nella 
legge n. 133/2008, e succes-
sive modificazioni. In parti-
colare: la lettera a) intervie-
ne in materia di assunzioni 
del sistema degli enti locali 

- integrando l'art. 76, com-
ma 7, del dl 112 - ed è inte-
sa a offrire un'interpretazio-
ne univoca della norma di 
cui trattasi, specificando che 
la disciplina assunzionale 
ivi prevista per regioni ed 
enti locali si riferisce alle 
sole assunzioni a tempo in-
determinato. La disposizio-
ne, configurandosi come 
interpretativa, non comporta 
oneri a carico della finanza 
pubblica». Se già il testo 
dell'articolo 4 del ddl è chia-
rissimo, poiché inserisce 
nell'articolo 76, comma 7, 
della legge 133/2010 la pre-
cisazione che il tetto del 
20% si applica solo ai con-
tratti a tempo indeterminato, 
ancor più lineare è l'indica-
zione data dalla relazione 
tecnica. La quale espressa-
mente rivela l'intento del 
legislatore di «offrire un'in-
terpretazione univoca», con 
chiaro indiretto riferimento 
alle contrastanti posizioni 
espresse, sul merito, anche 
nell'ambito delle stesse se-
zioni regionali di controllo 
della Corte dei conti. Non 

solo: la relazione considera 
altrettanto esplicitamente la 
norma come «interpretati-
va», certo allo scopo di 
chiarire la sua neutralità sul 
piano dei costi, ma finendo 
per qualificarla indiretta-
mente come disposizione di 
interpretazione autentica, 
che pone nel nulla dall'ori-
gine le letture di segno con-
trario sancite dalla delibera-
zione 46/2011 delle sezioni 
riunite e recentissimamente 
confermate dalla sezione 
Lazio con deliberazione 12 
ottobre 2011, n. 59, certa-
mente antecedente all'inizia-
tiva legislativa. Sul piano 
operativo, prudenza potreb-
be consigliare alle ammini-
strazioni di attendere l'ap-
provazione del testo di leg-
ge e così agire libere dagli 
effetti vincolativi derivanti 
dalla lettura restrittiva della 
magistratura contabile. Tut-
tavia, occorre ricordare che 
le sezioni della Corte dei 
conti esprimono pareri, non 
emettono sentenze, né tanto 
meno possono creare diritto 
(anche se la deliberazione 

46/2011 ha, in effetti, intro-
dotto elementi di novità nel-
la disciplina delle assunzio-
ni, non sussistenti nella 
norma). Si tratta di un'attivi-
tà collaborativa, svolta ai 
sensi dell'articolo 7, comma 
8, della legge 131/2003. In 
quanto pareri, essi non sono 
ovviamente vincolanti: si 
tratta di una funzione di 
amministrazione consultiva, 
volta a meglio chiarire a-
spetti controversi di una di-
sciplina agli organi compe-
tenti, i quali restano comun-
que integralmente respon-
sabili comunque delle scelte 
amministrative concreta-
mente adottate. Ivi compre-
se, quelle di non aderire ai 
pareri espressi, con l'onere 
di fornire ampia ed appro-
fondita motivazione che e-
spliciti le ragioni di tale e-
ventuale decisione. I pareri 
delle sezioni restano, dun-
que, comunque fonti di in-
terpretazione e non fonti di 
produzione del diritto. 
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Entro il 31 ottobre i governatori dovranno definire gli interventi. 
Piemonte e Lazio in pole  

Un Patto regionale double face  
Compensazioni verticali ok, quelle orizzontali sono a rischio 
 

ntro il 31 ottobre le 
regioni dovranno de-
finire il menù degli 

interventi finalizzati ad al-
leggerire il Patto di stabilità 
interno degli enti locali. Dei 
due strumenti a disposizione 
dei governatori, la parte del 
leone spetterà al Patto verti-
cale, mentre il suo omologo 
orizzontale sembra destina-
to ad un mezzo fallimento. 
Patto verticale. Non sono 
poche le regioni disposte ad 
accettare un peggioramento 
del proprio obiettivo di Pat-
to per alleviare quello di 
province e comuni. In pole 
position troviamo ancora 
una volta il Piemonte, da 
sempre all'avanguardia in 
materia: già a luglio la giun-
ta guidata da Roberto Cota 
aveva messo sul piatto un 
plafond da 250 milioni di 
euro, che ora potrebbe esse-
re ulteriormente incremen-
tato. Complessivamente an-
cora più sostanziosa l'opera-
zione in corso di definizione 
nel Lazio, che potrà contare 
su una dote di 450 milioni, 
comprensivi, però, anche 
degli spazi recuperati via 
Patto orizzontale (che in 
questa regione sembra fun-
zionare meglio che altrove, 

anche grazie alla presenza 
di ben 32 enti locali virtuosi 
che cederanno una quota del 
proprio obiettivo). Più con-
tenuti ma tutt'altro che irri-
levanti gli interventi delle 
altre regioni. Se la Lombar-
dia ha già deliberato un 
plafond di 70 milioni, l'Emi-
lia-Romagna sta per varare 
un intervento da circa 100 
milioni, mentre la Toscana 
ne ha messi a disposizione 
55. Ancora da quantificare, 
invece, lo sforzo delle re-
gioni più piccole, come Li-
guria e Umbria. È interes-
sante notare come quest'an-
no la generosità abbia con-
tagiato anche regioni fin qui 
piuttosto restie ad allentare i 
cordoni della borsa: è il ca-
so del Veneto (che negli an-
ni scorsi aveva addirittura 
deliberato in senso contrario 
all'attuazione del Patto ver-
ticale e che ora potrebbe e-
largire una cinquantina di 
milioni), ma anche della 
Puglia (in passato frenata 
dalle difficoltà a rispettare il 
proprio stesso Patto). Cer-
tamente, quindi, nel 2011 si 
supererà ampiamente il ri-
sultato realizzato un anno 
fa, allorché le regioni libera-
rono risorse per poco più di 

500 milioni. Patto orizzon-
tale. In questo caso le per-
formance sono decisamente 
meno esaltanti. In parte la 
causa va ricercata nella di-
versa struttura del Patto di 
province e comuni, che es-
sendo ancorato ad obiettivi 
di saldo (mentre quello del-
le regioni si basa sui tetti di 
spesa) pone maggiori diffi-
coltà di programmazione. 
Ma certamente pesano an-
che il ritardo con cui è stato 
emanato il decreto del Mef 
recante la disciplina del 
meccanismo (si veda l'altro 
articolo in pagina) e la no-
tevole complessità di 
quest'ultima. Essa, infatti, 
impone agli enti locali che 
beneficiano di una quota di 
obiettivo ceduto da altri enti 
locali di restituirla intera-
mente entro il biennio suc-
cessivo, accollandosi una 
sorta di debito, per di più a 
tasso variabile, non essendo 
certa l'entità della correzio-
ne richiesta negli anni a ve-
nire. Ecco perché, a parte la 
già segnalata eccezione del 
Lazio, in molti territori si 
sta manifestando, oltre che 
(come prevedibile) una ca-
renza di offerta, anche una 
paradossale carenza di do-

manda. Un effetto, quest'ul-
timo, certamente inatteso, 
considerata la «fame» di 
spazi finanziari che attana-
glia la maggior parte dei 
comuni e delle province. Se 
il decreto arriva a tempo 
scaduto. I comuni e le pro-
vince che prevedono di con-
seguire un differenziale po-
sitivo o negativo rispetto al 
proprio obiettivo di Patto 
comunicano alle regioni en-
tro il 15 ottobre l'entità degli 
spazi finanziari che sono 
disposti a cedere o di cui 
necessitano e le modalità di 
recupero o cessione dei me-
desimi spazi nel biennio 
successivo. Lo prevede il 
decreto del Mef che detta le 
linee guida del Patto oriz-
zontale, che però è arrivato 
in G.U. solo il 18 ottobre. 
Ecco perchè alcune regioni 
(ad esempio la Lombardia) 
hanno previsto un piccolo 
slittamento della scadenza 
(peraltro non consentito dal-
la lettera del decreto ritarda-
tario). Ma le regioni hanno 
tempo solo fino al 31 otto-
bre. 
 

Matteo Barbero 
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I chiarimenti delle sezioni unite non sciolgono tutti i nodi  

Incentivi fuori dai tagli, restano ancora dubbi 
 

li incentivi alla rea-
lizzazione di opere 
pubbliche derogano 

al tetto al fondo, al pari di 
quelli per gli avvocati di-
pendenti e dirigenti (per co-
storo si deve però chiarire 
se ci si riferisce solamente 
alla condanna dell'altra par-
te al rimborso delle spese o 
anche alle cifre da corri-
spondere in caso di sempli-
ce vittoria), mentre gli in-
centivi al personale dell'uf-
ficio tributi per il recupero 
di evasione Ici e quelli de-
stinati ai vigili provenienti 
da sponsorizzazioni non 
possono derogare tale tetto. 
Sono queste le indicazioni 
dettate dalle sezioni riunite 
di controllo della Corte dei 
conti n. 51 dello scorso 4 
ottobre. Rimane da chiarire, 
sulla base dei principi detta-
ti dalla deliberazione, se la 
deroga al tetto del fondo 
2010 si può estendere ai 
compensi per i vigili deri-
vanti da una quota dei pro-
venti delle sanzioni per le 
inosservanze al codice della 
strada, nonché ai risparmi 
nella utilizzazione del fondo 
del 2010, a quelli prove-
nienti dallo straordinario 

non utilizzato nell'anno pre-
cedente e alla utilizzazione 
dei commi 2 e 5 del Ccnl 
1/4/1999. Le sezioni riunite 
di controllo della Corte dei 
conti hanno ritenuto che le 
risorse provenienti dall'in-
centivazione per la realizza-
zione di opere pubbliche 
vadano escluse dal tetto al 
fondo per le risorse decen-
trate, in quanto destinate «a 
remunerare prestazioni pro-
fessionali tipiche di soggetti 
individuati o individuabili». 
Si deve ritenere, ma manca-
no indicazioni espresse, che 
le stesse considerazioni si 
debbano applicare anche 
alla incentivazione per la 
progettazione di strumenti 
urbanistici. Le stesse ragio-
ni consentono la deroga an-
che per le risorse destinate 
alla incentivazione degli 
avvocati dipendenti o diri-
genti: al riguardo si deve 
evidenziare che il parere 
non chiarisce se tale deroga 
si applichi solamente ai 
compensi provenienti dalla 
condanna dell'altra parte al 
rimborso delle spese legali 
o anche quelli da riconosce-
re nel caso, molto più fre-
quente, in cui l'altra parte 

sia condannata, ma le spese 
sono rimborsate. Infatti, nel-
la parte iniziale del parere, 
quella in cui si riassume il 
quesito, ci si riferisce sola-
mente alla prima possibilità, 
mentre nella parte finale, in 
cui dettano le indicazioni, il 
riferimento è generico. Il 
parere esclude espressamen-
te dalla deroga, nonostante 
questi compensi siano de-
stinati anch'essi a gruppi 
predeterminati di dipenden-
ti, quelli per gli uffici tributi 
a seguito del recupero di 
evasione Ici e quelli per i 
vigili a seguito di sponso-
rizzazioni private della loro 
attività. Mancano indicazio-
ni per i compensi previsti 
dall'articolo 208 del codice 
della strada per i vigili pro-
venienti da una quota dei 
proventi delle sanzioni per 
le infrazioni alla circolazio-
ne stradale (tema su cui ab-
biamo pareri diversificati tra 
le sezioni regionali della 
magistratura contabile): sul-
la base dei principi dettati 
dal parere sembra doversi 
ritenere applicabile la dero-
ga anche in questo caso. 
Principio che, per le stesse 
ragioni, si deve ritenere ap-

plicabile anche ai compensi 
provenienti dall'Istat per il 
censimento. Rimangono i 
dubbi su altre componenti 
della parte variabile del 
fondo, in particolare per le 
economie derivanti dalla 
mancata integrale applica-
zione del fondo dell'anno 
precedente (per la sezione 
di controllo della Corte dei 
conti della Puglia si applica 
una deroga) e per i risparmi 
sul lavoro straordinario 
dell'anno precedente. Da 
evidenziare infine che sicu-
ramente l'aumento del fondo 
sulla base della utilizzazio-
ne dei commi 2 (incremento 
fino all'1,2% del monte sa-
lari 1997 per il migliora-
mento della qualità dei ser-
vizi) e 5 (incremento per 
l'attivazione di nuovi servi-
zi) del Ccnl 1/4/1999 è vie-
tato se si eccede il fondo 
2010. Per il divieto di uti-
lizzazione in aumento del 
citato comma 2 si era e-
spressa la Corte dei conti 
della Lombardia. 
 

Giuseppe Rambaudi 
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La Corte conti Toscana bacchetta un ente  

City manager con la laurea 
 

egli enti locali, le 
funzioni di city 
manager richiedono 

per il loro utile svolgimento, 
il possesso del titolo acca-
demico, da cui non si può 
prescindere. Infatti, in rela-
zione a tale incarico, la 
pubblica amministrazione 
locale è chiamata a remune-
rare non una prestazione 
qualsiasi, ma la specifica 
prestazione di un contratto 
di alta dirigenza, con stan-
dard qualitativi, quantitativi 
e di professionalità ben de-
terminati. Mancando tali 
parametri, ovvero l'adeguata 
preparazione culturale, la 
prestazione lavorativa è del 
tutto inadeguata alle esigen-
ze dell'amministrazione. 
Così la Corte dei conti To-

scana, nel testo della sen-
tenza n. 363/2011, con la 
quale ha condannato gli ex 
amministratori del comune 
di Pontassieve, a rifondere 
le casse comunali del danno 
patito per le indebite eroga-
zioni stipendiali a favore 
dell'ex direttore generale 
dell'ente, nominato dalla 
giunta nonostante lo stesso 
fosse sprovvisto del diplo-
ma di laurea. La figura del 
direttore generale dell'ente 
locale è un incarico «indub-
biamente concepito dal legi-
slatore» in termini di alta 
professionalità ed elevato 
livello culturale. Per queste 
figure, la p.a. è chiamata 
pertanto a remunerare non 
una prestazione qualsiasi, 
ma una in particolare, carat-

terizzata da elevati livelli di 
qualità e professionalità. 
Ora, mancando la prepara-
zione culturale la prestazio-
ne lavorativa è del tutto ina-
deguata alle esigenze del-
l'amministrazione pubblica 
e la controprestazione, ov-
vero la retribuzione, non è 
correlata alla prestazione 
che viene richiesta. Senza 
dimenticare, rileva il colle-
gio, che è avvenuta la mani-
festa violazione di norme di 
legge. Ovvero degli articoli 
19 e 28 del dlgs n. 
165/2001, dalla cui lettura si 
evince che il possesso della 
laurea deve considerarsi re-
quisito culturale obbligato-
riamente richiesto per l'ac-
cesso, a qualunque titolo, 
alla dirigenza. E questo sia 

per le amministrazioni cen-
trali che per quelle locali. Il 
titolo accademico, ha con-
cluso il collegio, lungi dal 
costituire una mera formali-
tà, deve ritenersi come me-
tro di valutazione della le-
gittimità e della congruità 
della spesa pubblica, a fron-
te della scelta dell'organo di 
vertice politico. Nell'affi-
damento di un incarico di 
direttore generale vi è una 
discrezionalità nella scelta, 
ma questa non deve ricadere 
nell'arbitrio, in quanto la 
natura fiduciaria dell'incari-
co «deve comunque cedere 
all'accertamento dei requisi-
ti accademici e professiona-
li». 
 

Antonio G. Paladino 
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AGEVOLAZIONI - Operativo il fondo europeo finanziato da 
Commissione Ue, Bei, Cassa depositi e Deutsche bank  

Fonti rinnovabili, aiuti ai comuni  
Sul piatto 800 milioni per l'efficientamento energetico 
 

 operativo il Fondo eu-
ropeo che finanzia l'ef-
ficienza energetica e le 

fonti rinnovabili, lanciato da 
Commissione europea, 
Banca europea per gli inve-
stimenti, Cassa depositi e 
prestiti e Deutsche bank. 
L'accesso al fondo è riserva-
to a enti locali, utilities, E-
nergy service companies 
(Esco), operatori di traspor-
to pubblico, associazioni di 
social housing operanti in 
tutta Europa e, quindi, an-
che su tutto il territorio na-
zionale. Il Fondo viene in-
contro alla forte richiesta 
degli enti pubblici di finan-
ziamenti per investire in ef-
ficienza energetica. Il target 
del fondo è di 800 milioni 
di euro, che sarà raggiunto 
grazie all'apporto di investi-
tori esterni rispetto ai pro-
motori che ne hanno versati 
inizialmente 265 milioni. 
Ad oggi i versamenti sono 
stati effettuati da Commis-
sione europea con 125 mi-
lioni di euro, la Bei con 75 

milioni di euro, Cdp con 60 
milioni di euro e Deutsche 
bank con 5 milioni di euro. I 
soggetti interessati possono 
accedere al fondo in qualsi-
asi momento, rivolgendosi 
direttamente al gestore del 
fondo Deutsche bank. Il 
fondo finanzia direttamente 
i progetti di investimento, 
ma può anche intervenire a 
favore di istituti finanziari 
locali per la creazione di 
strumenti di credito a favore 
dei soggetti beneficiari. Fi-
nanziabili progetti di inve-
stimento fino a 25 milioni 
di euro. Il fondo interviene 
a favore di progetti di inve-
stimento compresi in un 
range tra 5 milioni di euro e 
25 milioni di euro. Intervie-
ne a sostegno di progetti nel 
campo dell'efficienza ener-
getica e delle fonti rinnova-
bili di energia. Il fondo si 
traduce in finanziamenti che 
possono avere durata fino a 
15 anni. Quali progetti 
possono essere finanziati. 
Sono finanziabili investi-

menti per l'installazione di 
impianti da fonti rinnovabili 
integrati in edifici pubblici e 
privati, nonché l'applicazio-
ne a questi edifici di solu-
zioni di efficienza energeti-
ca anche basate su tecnolo-
gie Ict. Possono anche esse-
re finanziati investimenti 
per la micro-cogenerazione 
e la creazione di reti per il 
riscaldamento - raffredda-
mento. Sono ammissibili 
anche interventi per infra-
strutture locali, quali per 
esempio installazione di 
impianti di illuminazione 
efficiente anche per il traffi-
co stradale, soluzioni per 
l'immagazzinamento dell'e-
nergia, investimenti in effi-
cienza e fonti rinnovabili 
che utilizzino le tecnologie 
più avanzate. Non vengono 
trascurati neanche progetti 
per l'introduzione di traspor-
ti urbani puliti che consen-
tano la sostituzione di mezzi 
che utilizzano carburanti 
inquinanti tradizionali con 
carburanti alternativi quali 

energia elettrica e idrogeno. 
Per accedere al finanzia-
mento, tutti i progetti devo-
no garantire un risparmio di 
CO2 pari ad almeno il 20%. 
Come si accede al fondo. Il 
primo passo per l'accesso al 
fondo è quello di presentare 
un progetto di investimento 
direttamente alla Deutsche 
bank, il gestore del fondo. A 
seguito della presentazione 
del progetto, il gestore effet-
tua una pre-analisi sull'am-
missibilità dell'investimento 
in base ai criteri generali 
stabiliti dal fondo. In caso 
di esito positivo, l'ente passa 
alla presentazione del pro-
getto dettagliato, che com-
prende anche proiezioni e-
conomico-finanziarie e det-
tagli tecnici. Se anche que-
sta fase risulta positiva, la 
pratica passa alla Commis-
sione centrale del fondo per 
l'approvazione e la succes-
siva formalizzazione del fi-
nanziamento. 
 

Roberto Lenzi 
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AGEVOLAZIONI - Domande entro il 15/2 

Albergo diffuso, il Friuli stanzia 2,5 milioni 
 

mmonta a 2,5 mi-
lioni di euro lo 
stanziamento per la 

promozione del turismo at-
traverso il finanziamento 
del sistema dell'albergo dif-
fuso. I comuni proprietari di 
immobili ovvero di strutture 
di arredo urbano nel proprio 
territorio comunale possono 
presentare domanda di con-
tributo fino al 15 febbraio 
2012. Sono finanziabili in-
terventi sugli immobili esi-
stenti inclusi eventuali arre-
di e impianti ed eventuali 
interventi di recupero delle 
pertinenze e delle aree e-

sterne, finalizzati alla rea-
lizzazione/adeguamento di 
non più di sei unità abitative 
per singolo stabile con un 
massimo di 24 posti letto 
complessivi. Inoltre posso-
no essere finanziate limitate 
opere infrastrutturali di ar-
redo urbano strettamente 
collegate con l'intervento 
principale e interventi su 
immobili per l'adeguamen-
to/miglioramento dell'uffi-
cio di ricevimento e della 
sala a uso comune. Gli in-
terventi sono ammissibili a 
contributo anche se avviati 
prima della presentazione 

della domanda e successi-
vamente al 1° gennaio 2007 
purché non ancora conclusi 
alla data di presentazione 
della domanda. Gli inter-
venti devono essere cofi-
nanziati ciascuno in misura 
non inferiore al 23% del va-
lore della spesa ammissibi-
le, pertanto il contributo può 
raggiungere il 77% della 
spesa ammissibile. Sono 
ammissibili spese di proget-
tazione e studi, lavori in ap-
palto, allacciamenti di cui al 
dpr 165/2003, art. 8 comma 
1 lettera b) punto 3), spese 
per commissioni aggiudica-

trici e spese di pubblicità 
connesse alle procedure di 
affidamento di lavori e for-
niture, acquisizione di beni 
quali forniture in appalto 
per acquisto di arredi, at-
trezzature e apparecchiature 
per le unità abitative e per 
gli immobili da adibire a 
ufficio di ricevimento e sala 
comune, imprevisti, accan-
tonamenti di legge e inden-
nizzi derivanti da eventuali 
interruzioni di pubblici ser-
vizi, per lavori su sedi stra-
dali, Iva. 
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AGEVOLAZIONI - Domande entro il 15/11 
Ai centri di raccolta dei Raee contributi per 30 milioni 
 

ontributi fino a 30 
mila euro per soste-
nere il potenziamen-

to e l'adeguamento dei Cen-
tri di raccolta iscritti al Cen-
tro di coordinamento Raee e 
a promuovere l'efficienza e 
l'efficacia della raccolta dei 
Raee sul territorio. Il pro-
gramma di erogazione dei 
contributi alimentato dal 
«Fondo 5 Euro/tonnellata 
premiata» si rivolge ai co-
muni, alle Unioni di comu-
ni, ai consorzi di comuni, 
alle Comunità montane, alle 

aziende e ai soggetti di 
qualsiasi forma giuridica 
che risultino aver iscritto 
almeno un Centro di raccol-
ta al Cdc Raee alla data del 
3 ottobre scorso. I Centri di 
raccolta di rifiuti da appa-
recchiature elettriche pos-
sono presentare una sola 
proposta di ammissione al 
contributo che riguardi in-
terventi già effettuati nei 
120 giorni precedenti la 
suddetta data, oppure per 
interventi non ancora avvia-
ti o comunque non ancora 

conclusi alla stessa data. Gli 
interventi già conclusi pos-
sono beneficiare di un con-
tributo fino a 20 mila euro, 
mentre gli altri interventi 
possono arrivare fino a 30 
mila euro. Il contributo può 
sostenere spese per sistemi 
e misure anti-effrazione e 
per la prevenzione della sot-
trazione di componenti es-
senziali dei Raee depositati 
presso il Cdr, pesa per i 
contenitori di Raee in usci-
ta, attrezzature per la mo-
vimentazione dei Raee e 

delle unità di carico, coper-
tura dell'area di deposito dei 
Raee, altri interventi volti 
all'adeguamento e/o al po-
tenziamento dell'efficienza 
del Cdr quali gli acquisti 
relativi ad attrezzature dedi-
cate al deposito dei Raee 
presso il Cdr, con particola-
re riguardo all'obiettivo del-
la loro integrità. La scaden-
za del bando è fissata al 15 
novembre 2011. 

 
Agevolazioni in pillole 
Provincia di Trento: finanziamenti per i mercati contadini. I comuni della provincia di Trento possono beneficiare 
di contributi per la realizzazione di mercati destinati all'attività di vendita diretta di prodotti locali, effettuata da parte di 
imprenditori agricoli operanti in ambito provinciale o nei territori limitrofi a quello ove è ubicato il mercato medesimo. 
Sono ammessi a contributo gli interventi con spesa compresa tra 10 mila e 250 mila euro. Il contributo è pari al 90% 
della spesa ammessa. Gli interventi possono essere iniziati a partire dal giorno di presentazione della domanda di con-
tributo e conclusi non oltre 12 mesi dalla data di concessione dello stesso. Il bando è aperto a sportello. 
Veneto, contributi a progetti che utilizzano lavoratori privi di ammortizzatori sociali. Scade il 31 dicembre 2011 il 
termine concesso alle pubbliche amministrazioni, gli enti locali, le Ulss del Veneto e gli istituti scolastici, anche in for-
ma associata, per presentare richiesta di sostegno a progetti di attività di pubblica utilità e/o utilità sociale aventi un ca-
rattere straordinario e temporaneo. Per realizzare dette attività le pubbliche amministrazioni devono utilizzare lavoratori 
di età superiore ai 30 anni, disoccupati, sprovvisti dei requisiti per godere di ammortizzatori sociali ordinari o in deroga 
e senza aver maturato alcun diritto pensionistico. Il contributo regionale è del 50% del costo del lavoro. Il fondo a di-
sposizione ammonta a un milione di euro. 
Sicilia, agevolazioni per attività culturali. Scade il 2 novembre il termine concesso a comuni, accademie, enti, istitu-
zioni e associazioni culturali, scientifiche e musicali aventi sede in Sicilia per ottenere il sostegno ad attività di catalo-
gazione libraria e documentale di carattere culturale, artistico e scientifico di particolare rilevanza. Il contributo potrà 
coprire il 70% delle spese fino a 15 mila euro. 
Nazionale: premio per l'efficienza energetica. Presentando domanda entro il 16/01/2012 tutti i comuni Italiani, i Con-
sorzi di comuni e le Unioni di comuni potranno partecipare al Premio «sostenibilità ambientale e sociale per il comune. 
Efficienza energetica e innovazione nell'edilizia, giunto alla sua terza edizione. Il premio, promosso da Ancitel Energia 
e ambiente e da Saint-Gobain Italia, si rivolge alla migliore realizzazione per l'efficienza energetica nell'edilizia abitati-
va comunale e alla migliore realizzazione per l'edilizia non abitativa. 
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Il cambio di casacca richiede una revisione globale delle rappresen-
tanze  

Commissioni al restyling  
Se un componente transita in un altro gruppo 
 

ual è la procedura 
da applicare per la 
sostituzione, nelle 

commissioni consiliari, di 
un consigliere uscito da un 
gruppo e transitato in un 
altro? In base a quanto di-
sposto dall'articolo 38, 
comma 6, del dlgs n. 
267/2000, le commissioni 
consiliari, una volta istituite 
sulla base di una facoltativa 
previsione statutaria, sono 
disciplinate dall'apposito 
regolamento comunale con 
l'inderogabile limite, posto 
dal legislatore, riguardante 
il rispetto del criterio pro-
porzionale nella composi-
zione. Ciò significa che le 
forze politiche presenti in 
consiglio devono essere il 
più possibile rispecchiate 
anche nelle commissioni, in 
modo che in ciascuna di es-
se sia riprodotto il peso nu-
merico e di voto. Il legisla-
tore non precisa come deb-
ba essere applicato tale cri-
terio di proporzionalità. È 
da ritenersi che spetti al re-
golamento, cui sono de-

mandate la determinazione 
dei poteri delle commissioni 
nonché la disciplina dell'or-
ganizzazione e delle forme 
di pubblicità dei lavori, sta-
bilire i meccanismi idonei a 
garantirne il rispetto. Se-
condo l'univoco e consoli-
dato indirizzo giurispruden-
ziale, il criterio proporzio-
nale può dirsi rispettato ove 
sia assicurata, in ogni com-
missione, la presenza di cia-
scun gruppo presente in 
consiglio in modo che, se 
una lista è rappresentata da 
un solo consigliere, questi 
deve essere presente in tutte 
le commissioni costituite 
(Tar Lombardia, Brescia, 
4/7/1992, n. 796, Tar Lom-
bardia Milano, 3/5/1996, n. 
567), assicurando una com-
posizione delle commissioni 
proporzionata all'entità di 
ciascun gruppo consiliare. 
Nel caso di specie, se lo sta-
tuto, nel disciplinare le 
commissioni, stabilisce che 
queste debbano essere costi-
tuite con criterio proporzio-
nale e il regolamento comu-

nale fissa la determinazione 
numerica dei commissari, 
demanda ai gruppi consiliari 
la designazione dei consi-
glieri incaricati di far parte 
delle commissioni consiliari 
in rappresentanza dei singo-
li gruppi - in modo da ga-
rantire adeguata rappresen-
tanza a ciascuno di essi - e 
stabilisce il diritto di ogni 
consigliere a far parte di 
almeno una commissione, 
ne consegue che gli even-
tuali mutamenti in corso di 
consiliatura nel rapporto tra 
maggioranza e minoranza 
consiliare, ovvero nella 
consistenza numerica dei 
gruppi, dovrebbero implica-
re una revisione, a cura del 
consiglio comunale, degli 
assetti preesistenti nelle 
commissioni consiliari, al 
fine di ripristinare il rispetto 
dei criteri a cui le stesse de-
vono essere conformate. In 
tale prospettiva, l'ipotesi del 
distacco di uno o più consi-
glieri dal gruppo di apparte-
nenza originaria per aderire 
o formare altro gruppo, va 

inquadrata nell'ambito di un 
riequilibrio generale degli 
assetti presenti nelle com-
missioni, e non già di mera 
sostituzione degli stessi. 
Resta rimessa all'autonomia 
organizzativa dell' ente lo-
cale l'individuazione, anche 
mediante opportune inte-
grazioni del regolamento 
comunale, del meccanismo 
tecnico - quale voto pluri-
mo, voto ponderato o altro - 
reputato maggiormente ido-
neo ad assicurare a ciascun 
commissario un peso corri-
spondente a quello del 
gruppo che rappresenta. 
Come rilevato nella citata 
sentenza del Tar Lombar-
dia, Milano, n. 567/1996, 
infatti, il criterio proporzio-
nale «è posto dal legislatore 
come direttiva suscettibile 
di svariate opzioni applica-
tive, egualmente legittime 
purché coerenti con la ratio 
che quel principio sottende, 
e che consiste nell'assicura-
re in seno alle commissioni 
la maggiore rappresentativi-
tà possibile». 
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La manovra 
Stallo sul decreto Sviluppo salta il Consiglio dei ministri  
Ue irritata: "Misure urgenti". E sul nuovo Rendiconto generale è 
scontro - Avanzano le ipotesi di addizionale Irpef sopra i 75mila eu-
ro e di un concordato da 5 miliardi 
 
ROMA - E’ "stallo" sul de-
creto sviluppo: l’ipotesi che 
il consiglio dei ministri di 
oggi potesse vararlo, dopo 
le riunioni fiume di ieri, 
sembra sfumata mentre 
l’Ue, preoccupata, insiste: 
«L’Italia deve definire con 
urgenza il piano per la cre-
scita», ha fatto sapere il 
commissario Olli Rehn. 
Clima instabile e scontro tra 
maggioranza e opposizione 
anche sul "caso" della boc-
ciatura del Rendimento ge-
nerale dello Stato. Ieri il 
Senato ha approvato la nuo-
va versione del documento 
consuntivo del 2010 che a-
pre la strada all’assesta-
mento di bilancio 2011 e 
alla Finanziaria 2012, ma la 
vicenda avviene tra le po-
lemiche. Ora il Rendiconto 
passa alla Camera dove do-
vrà pronunciarsi il presiden-
te Fini. «Si è trattato di una 
furbata del governo, per 
vendere alla Camera come 

nuovo un provvedimento 
già bocciato: perché il testo 
del Rendiconto riproposto è 
«identico», come è scritto in 
un documento del ministero 
dell’Economia e come ha 
detto la Corte dei Conti. La 
novità del Rendiconto ap-
provato è indimostrabile: il 
Senato ha approvato un te-
sto che aveva già approva-
to», ha tuonato Luigi Zanda, 
vicepresidente del gruppo 
Pd al Senato che auspica, 
ora che il testo passa alla 
Camera, un nuovo esame da 
parte della Giunta per il re-
golamento per verificare se 
il Rendiconto, già bocciato, 
possa essere nuovamente 
esaminato dall’assemblea di 
Montecitorio prima che sia-
no passati i sei mesi previ-
sti. Mentre la legge di Stabi-
lità (ex Finanziaria) arriva 
al Palazzo Madama, conti-
nua il braccio di ferro tra il 
ministro dell’Economia 
Tremonti, schierato sul "co-

sto zero" e gli altri ministri. 
I ripetuti "nyet" del Tesoro 
ieri hanno provocato una 
serie di bordate dal fronte 
anti-tremontista: in prima 
linea Guido Crosetto secon-
do il quale il ministro 
dell’Economia "è l’unico 
italiano che non vuole il de-
creto sviluppo". E lo stesso 
Fini ha detto ieri che il "go-
verno non ha fatto nulla per 
lo sviluppo e la crescita". 
Sempre all’attacco la Con-
findustria: «Servono grandi 
riforme, per il momento non 
le vediamo», ha detto la 
Marcegaglia. Il dibattito in-
torno alle misure comunque 
non si arresta. Trova con-
ferme l’ipotesi, sulla quale 
si lavora al Tesoro, di una 
sorta di contributo sui reddi-
ti più alti con l’aumento dal 
43 al 43,5 per cento 
dell’aliquota dello scaglione 
sopra i 75 mila euro. Se-
condo una simulazione della 
Cgia di Mestre, un contri-

buente con un reddito da 80 
mila euro si troverebbe un 
aggravio fiscale annuo di 25 
euro. Per coloro che invece 
dichiarano un reddito da 
100 mila euro, l’Irpef ag-
giuntiva sarebbe pari a 125 
euro. Chiaramente, man 
mano che sale il reddito, 
aumenterebbe anche il cari-
co dell’imposta da versare 
all’erario. Per un reddito da 
150 mila euro, l’incremento 
di imposta sarebbe di 375 
euro l’anno, per un reddito 
da 300 mila, invece, 
l’aumento della tassazione 
si attesterebbe sui 1.125 eu-
ro. Non si ferma neanche 
l’idea del concordato di 
massa, sponsorizzato dalla 
coppia Crosetto-Leo, che 
raccoglierebbe 5 miliardi 
con una raffica di accerta-
menti e di lettere di adesio-
ne sul modello "prendere o 
lasciare". 
 

Roberto Petrini 
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Il dossier 

Dai canali ostruiti all’asfalto dissestato  
la capitale ostaggio delle sue inefficienze  
Manca il piano anti-maltempo. "Troppo facile provocare la paralisi" 
 
ROMA - Un tombino che si 
solleva come il tappo di una 
pentola a pressione, nel 
piazzale della stazione Ana-
gnina, Roma sud, mentre la 
città si allaga. È questa 
l’immagine, registrata in un 
video amatoriale, che spiega 
perché Roma è affogata sot-
to il nubifragio, paralizzan-
do il traffico e i mezzi pub-
blici. Il sistema idraulico di 
raccolta dell’acqua piovana 
è collassato, le caditoie plu-
viali forse intasate da foglie 
e terriccio non sono riuscite 
a drenare l’acqua nelle fo-
gne. Strade, sottopassi e al-
cune stazioni della metropo-
litana si sono allagate, col 
risultato appunto di aumen-
tare la pressione nei canali 
sotto ai tombini e quella de-
gli automobilisti bloccati 
per ore in auto. E sarà stato 
pure «un evento straordina-
rio che non si verificava dal 
1953», come si è affrettato a 
spiegare il sindaco Aleman-

no, ma non è la prima volta 
che tutta Roma si blocca 
causa pioggia. Anche per 
acquazzoni meno potenti. 
Cos’è che non funziona? 
Per drenare l’acqua piovana 
ci sono 400 mila caditoie, 
sparse lungo le strade e le 
piazze. Caditoie che hanno 
bisogno di essere costante-
mente tenute pulite, altri-
menti si intasano. La com-
petenza della manutenzione 
dell’85% dei canaletti di 
scolo è a carico dei 19 mu-
nicipi. Ai quali però Ale-
manno ha tagliato i fondi. 
«Nel mio territorio ci sono 
300 chilometri di strada - 
spiega ad esempio Andrea 
Catarci, presidente dell’un-
dicesimo municipio - il co-
mune per la manutenzione 
ci dà 800 mila euro, ce ne 
servirebbero almeno il dop-
pio. È chiaro che non ab-
biamo potuto fare gli inter-
venti necessari». Per il re-
stante 15 % delle caditoie, 

di competenza dell’ammini-
strazione centrale, il Cam-
pidoglio ha stanziato appena 
3 milioni di euro. Negli ul-
timi sei mesi ne sono state 
pulite appena 16 mila «Per 
lo spurgo di tutto il sistema 
romano - ammette Maurizio 
Viola del Dipartimento La-
vori pubblici - servirebbero 
decine di milioni». Ne ser-
virebbero molti di più per 
mettere in sicurezza gli edi-
fici scolastici. In diverse 
scuole romane ci sono stati 
cedimenti dei soffitti, mura 
sgretolate e aule allagate. 
Fanno parte di quel 41 per 
cento di istituti laziali fati-
scenti, denunciati da Le-
gambiente: 1329 edifici a 
rischio su un totale di 3190, 
il 53 per cento dei quali ha 
più di 35 anni. Ad andare in 
tilt anche le due linee della 
metropolitana. Due i motivi. 
L’acqua che è penetrata nel-
le stazioni dagli ingressi 
sulle strade (e per la quale 

non è previsto un sistema di 
scolo sufficiente) e quella 
che è piovuta dai soffitti. 
«Alcune infiltrazioni - spie-
gano all’Atac - potrebbero 
essere dovute allo strato di 
asfalto sovrastante troppo 
sottile». C’è poi l’edifi-
cazione selvaggia. Il 26% 
della superficie del comune, 
secondo una stima del-
l’Ispra (Istituto superiore 
per la protezione e la ricerca 
ambientale) è reso imper-
meabile dal cemento e non 
assorbe. «In tutto il qua-
drante sud della città - spie-
ga Angelo Bonelli, dei Ver-
di - da Ostia all’Infernetto, 
pur di costruire è stato stra-
volto il sistema di bonifica 
creato negli anni Trenta». E 
nonostante i frequenti alla-
gamenti Roma non ha anco-
ra adottato un piano di e-
mergenza che preveda una 
viabilità alternativa. 
 

Fabio Tonacci 
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LAMEZIA TERME  

Lavoro, finora investiti 85 milioni di euro  
Il governatore Scopelliti e l'assessore Stillitani hanno presentato le 
borse lavoro per 3.150 giovani disoccupati e svantaggiati 
 
LAMEZIA TERME - 
«Non erano sogni ma sono 
realtà». L'assessore France-
scantonio Stillitani presenta 
così i suoi 4.700 nuovi posti 
di lavoro sui 7 mila promes-
si al nastro di partenza dalla 
giunta. E azzarda: saranno 
10 mila in breve tempo. A 
rincarare la dose ci pensa il 
governatore, che nel suo di-
scorso inframmezzato da 
applausi più d'una volta ha 
accennato all'inchiesta in 
cui è indagato a Reggio per 
falso. «Questo è un progetto 
in cui abbiamo creduto tan-
to, ci appassionano le inizia-
tive che riguardano i giova-
ni disoccupati calabresi». 
C'erano tanti imprenditori 
ieri mattina alla presenta-
zione delle borse lavoro al 
Centro agroalimentare di 
Lamezia. Ogni giovane sarà 
occupato per nove mesi in 
un'azienda per 900 euro 
mensili, e 35 ore settimana-
li. Alla fine del periodo pre-
visto dal bando se l'impren-
ditore l'assumerà il 50% del 
salario lo pagherà la Regio-
ne fino a 2 anni. Se si tratta 
di un disabile l'ente contri-
buirà per tre quarti della 
spesa. Ogni giovane guada-
gnerà 8.100 euro facendo 
formazione per nove mesi. 
La giunta punta sulle impre-

se per creare sviluppo. L'ha 
detto chiaramente Giuseppe 
Scopelliti: «Sosteniamo che 
è inutile appesantire la mac-
china burocratica, bisogna 
invece investire nelle azien-
de che sono il volano dello 
sviluppo, anche se il mo-
mento è difficile». Poi se la 
prende con i media: «Non ci 
sono grandi notizie senza 
avvisi di garanzia o un mor-
to. Ma noi vogliamo accen-
dere una speranza nei cala-
bresi e creare un effetto 
moltiplicatore. Se ci fac-
ciamo prendere dalla rasse-
gnazione in una terra diffi-
cile come questa, è finita». I 
giovani precari a 900 mila 
lire al mese saranno 3.150, 
l'investimento nel progetto è 
di 85 milioni di euro. Ma 
l'assessore regionale al Wel-
fare aggiunge altri progetti e 
altri posti di lavoro. Arriva 
a contare 4.700 posti. E 
bacchetta gli imprenditori 
calabresi che stanno utiliz-
zando poco le possibilità 
offerte per la formazione 
dei loro dipendenti. «La ri-
chiesta è stata molto scar-
sa», ha sottolineato Stillita-
ni, aggiungendo che sono 
rimasti 20 milioni di euro da 
investire. Poi parla da im-
prenditore: «Abbiamo il di-
fetto di tenere poco conto la 

qualificazione del persona-
le». E annuncia che altri 
200 giovani verranno assun-
ti per formare una task-
force contro il lavoro nero. 
Nella prossima settimana 
uscirà un nuovo bando per 
assumere altri 200 disoccu-
pati negli asili e per dare 
lavoro alle badanti. Poi un 
altro appunto che ha fun-
zionato da avvertimento: 
«C'è chi ha lamentato che a 
qualche giovane prima d'es-
sere assunto è stato chiesto 
di firmare preventivamente 
la lettera di licenziamento 
per utilizzarla dopo avere 
intascato gli incentivi regio-
nali. Questo è un reato pe-
nale. Un'estorsione. Noi vo-
gliamo tutelare i giovani 
disoccupati». Mimmo Prati-
cò presidente del Coni cala-
brese ha invece sottolineato 
l'importanza di aver asse-
gnato le borse lavoro anche 
alle associazioni sportive 
che «si prodigano ogni in 
tutta la regione per promuo-
vere la cultura dello sport 
fra i giovani, una missione 
che troppo spesso in Cala-
bria viene sottovalutata o 
addirittura dimenticata». 
Critica la Cgil sull'iniziati-
va. «Dalla Regione ci si sa-
rebbe attesi delle risposte 
concrete, strategiche, inno-

vative per creare occupa-
zione, e non certo una borsa 
lavoro, un sistema che crea 
inevitabilmente sacche di 
precariato. Lo chiarisce be-
ne l'avviso pubblico, lo sta-
tus di chi viene assunto: non 
costituisce rapporto di lavo-
ro per i borsisti», dichiarano 
Claudia Carlino e Sergio 
Genco della segreteria re-
gionale Cgil. «Diciamo no 
con forza a questo modo di 
fare politica, di amministra-
re e di utilizzare le risorse 
pubbliche. Ritiene al contra-
rio urgente e non piu rinvia-
bile investire sulla qualità 
dell'occupazione. Il lavoro 
cioè con diritti e tutele, sta-
bile, duraturo, che non con-
dizioni i giovani e li tolga 
dal ricatto della ndrangheta. 
I borsisti per novi mesi sa-
ranno precari e poi non si 
sa. Ancora una volta, ci di-
spiace dirlo, si gioca con il 
lavoro, creando ulteriori 
sacche di instabilità e preca-
rietà, senza immaginare 
progetti capaci di dare futu-
ro a una generazione. Si 
creano slogan, si fa propa-
ganda e non si risolvono i 
problemi strutturalmente». 
 

Vinicio Leonetti 
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